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SAN SEVERO Viale 2 Giugno, 260
Tel. 0882.22.19.14

SAN SEVERO Viale 2 Giugno, 260
Tel. 0882.22.19.14

Via N. Campanile 
Zona Lucera 2

LUCERA
Tel. 0881.52.58.88

IL DISPENSATORE DI AUGURI
per le prossime elezioni

Ciro Garofalo

…a tutti la macchina elargisce auguri ed auguri e non solo e non tanto per le festività, quanto per le prossime elezioni, facendogli, però  le seguenti 
raccomandazioni, speriamo non del tutto inutili:
1)- Badate bene che  quello che andrete ad amministrare - se Dio vorrà! - non è  vostro, ma di tutti noi e, quindi,  trattatelo come si deve, soprattutto 
con “assoluto distacco”;
2) Gradiremmo che, prima di occupare la poltrona, rendeste noti, per ovvie ragioni di trasparenza,  tutti i vostri beni, sia personali che dell’intero 
nucleo familiare; 
3) Auguratevi ed auguriamoci  che a San Severo non si verifichino  mai i mostruosi intrallazzi di altre amministrazioni, di cui la stampa ci informa in 
questi giorni”.

vai a pag. 2

PER CHI SUONA 
LA CAMPANA?

Raffaele de Angelis

E’ il titolo di un bel romanzo di un noto scritto-
re statunitense che appare assai appropriato al 
momento socio-economico che stiamo attraver-
sando, del quale tutti, chi più chi meno, ci siamo 
accorti; finanche, buon ultimo, il simpatico ex 
ministro Pier Luigi Bersani, privato di tale pri-

mato solo il mese scorso dal dott. Guglielmo Epifani, il quale 
dopo aver opportunamente consultato la Sibilla Cumana ci 
ha gratificato della sua proverbiale lungimiranza predicen-
doci vagonate di guai. vai a pag.8

Guardia di Finanza

IL BILANCIO DI UN SUCCESSO
consuntivo 2008

La com-
p a g n i a 
di San 
Severo, a 
c o r o n a -
mento dl 
una inten-
sa attività 
istituzio-
nale indi-

rizzata, coordinata e diretta dal 
comando  provinciale di Fog-
gia e di una puntuale attività di 
ottimizzazione dei profili ope-
rativi di impiego, e’ pervenuta 
a risultati dl assoluto rilievo 
— relativamente all’anno 2008 
– sia sotto l’aspetto quantitati-
vo sia e soprattutto sotto quello 
qualitativo. 
Gli obiettivi sono stati quelli di 
elevare la qualità degli inter-
venti ispettivi e di instaurare, 
soprattutto con riferimento all’ 
attività di verifica fiscale, un 
rapporto sempre più trasparen-
te e costruttivo con i cittadini.
Nel settore primario del con-
trasto all’evasione fiscale si 
segnalano gli interventi volti a 
contrastare i reati perpetrati nel 
campo finanziario e societario 
caratterizzati da una prelimi-
nare e complessa analisi eco-
nomica e finanziaria che costi-
tuisce peculiarità e patrimonio 
operativo della guardia di fi-
nanza. Saranno incrementati i 
controlli volti al monitoraggio 
dei prezzi per la tutela del mer-
cato dei capitali e si proseguirà 
la lotta al riciclaggio, all’usura 
e all’estorsione, fenomeni dai 
quali la Puglia risulta interes-
sata.
Nuova maggiore attenzione si 
rivolgerà, infine, alla pratica 
della falsificazione dei mez-
zi di pagamento. Saranno al-
tresì intensificati la lotta alla 
contraffazione dei prodotti, a 
sostegno del made in italy, e i 
controlli sul corretto impiego 

delle risorse pubbliche, con 
particolare riferimento al com-
parto degli appalti, alla spesa 
sanitaria e agli incentivi a favo-
re di attività imprenditoriali. 

Istituti di credito 

PRESTITI & 
GARANZIE

Le banche hanno quasi chiuso 
del tutto i rubinetti del credito 
che ormai viene concesso solo 
a chi offre solide garanzie. Gli 
investitori fuggiti dalla Borsa 
mantengono il denaro nel con-
to corrente in attesa di tempi 
migliori.
Così le banche traboccano di 
liquido non utilizzato.

LE UNIVERSITA’ 
FANTASMA

Nel rapporto annuale del Mini-
stero molte Università esistono 
solo sulla carta e 42 Atenei
hanno meno di 50 immatricola-
ti, 20 ne hanno meno di venti.
Cose che succedono solo in 
Italia.

Ponte 
dell’Epifania

LA CRISI E’ 
UN’INVENZIONE?
Resoconto del ponte dell’Im-
macolata: Dolomiti venduti 
oltre 120.000 skipass, il 20% 
rispetto all’anno scorso, 120 
chilometri di coda sull’Auto-
brennero, a Cervinia 40% in 
più delle presenze, i negozi di 
elettronica registrano un 5% di 
incremento nelle vendite.

UDITE, 
UDITE

S. Isabella

Che alcuni onorevoli ministri 
siano ladri, lo sappiamo, ma 
che alla Camera scompaia di 
tutto, dai cellulari, alle penne 
d’oro, alle pellicce, è davvero 
una sorpresa!
Non bastava che circolasse la 
cocaina senza troppi misteri, 
ma avere onorevoli ladri e dro-
gati, è davvero troppo!
Udite, udite: non è finita qui, sa-
remmo, in un certo senso, for-
tunati, ma la cosa che proprio 
non possiamo accettare, è il 
fatto  che i furti degli onorevoli 
ministri, grazie ad una assicura-
zione, vengano rimborsati dallo 
Stato! Come si può tollerare una 
situazione del genere?
Si rubano tra di loro, gli onore-
voli ministri, e lo Stato li deve 
risarcire?
Ma che logica è mai questa?
E’ una logica perversa!
Certamente la gran parte dei 
cittadini italiani ignora questa 
realtà, perché, altrimenti, questi 
signori verrebbero cacciati a pe-
date! Se i nostri onorevoli mini-
stri sono così disonesti, perché 
ci dovremmo meravigliare che a 
Cosenza siano stati scoperti ben 
70 falsi infermieri e che ai test 
di Scienze infermieristiche sia 
stato scoperto un funzionario 
dell’Università del Sacro Cuore 
, che dava le soluzioni il giorno 
prima ai candidati privilegiati?
Quando questi lazzaroni fini-
ranno di combinare guai?
Naturalmente nessuno può 
avanzare ipotesi!

L’Antica Cantina

ELETTO IL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE

Alfredo Curtotti rieletto Presidente
Lo scorso 22 
dicembre, nei 
locali dell’Ho-
tel Cicolella, si 
sono svolte le 
votazioni per il 
rinnovo del Con-
siglio di Ammi-

nistrazione della Cantina So-
ciale Cooperativa, con sede 
sociale a San Severo,  Viale 

San Bernardino 94.
Il dottor Alfredo Curtotti è 
stato rieletto Presidente.
Consiglieri sono stati eletti: 
Raffaele Verrone, Giovanni 
Barletta, Lucio Carafa, Mat-
teo Plescia, Raffaele Manci-
no, Adriano Prattichizzo.
Il nuovo Consiglio di Ammi-
nistrazione resterà in carica 
per un triennio.

Alla Camera

CROCIFISSO DI 
MICHELANGELO

boom di pubblico                                      

Mille per-
sone al 
giorno per 
la mostra 
alla Came-

ra Michelangelo giovane, il 
Crocifisso ritrovato. 

La mostra ha ottenuto un 
grande successo di pubblico.
Il Crocifisso ligneo, è stato 
recentemente acquisito  al 
patrimonio storico – artistico  
pubblico da parte del ministe-
ro per i Beni Culturali.

IL DUBBIO
Piero Ostellino   

Caro ministro Calderoli, 
aver eliminato leggi che lei stesso ha definito 
“inutili” è abbastanza irrilevante, dato che erano 
già decadute per conto loro. Le leggi da elimi-
nare sono quelle “utili”; utili  al potere politico 
e amministrativo, soprattutto egli enti locali, per 

imporre al cittadino il proprio dominio. E aspettarsi, se non 
chiedere, la tangente.  In Italia, per esercitare un legittimo dirit-
to, bisogna, non di rado, pagare questa gabella.
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PER UNA CITTA’ MIGLIORE
Ciro Garofalo

PRATO  CARBURANTI
gaSoLio agriCoLo e naZionaLe, riSCaLdaMenTo

oLii MineraLi

TORREMAGGIORE

Contrada Simeone - Tel. 0882.391898

FOTO OTTICA

GRECO
40 anni di esperienza al Vostro servizio

Via T. Solis, 81 - San Severo - Tel. 0882.223917

RAZIONALE
Arte Antica

Via Soccorso, 184/D - San Severo
0882.60.03.70 - 328.12.22.618 - 339.88.30.731

mobili ed oggetti in stile

MACCHINA PER CAFFE’
ESPRESSO E MOKA

€ 199,90
CON 40 CIALDE

Oppure

€ 285,00
CON 300 CIALDE

EXM 1000

IL DISPENSATORE DI AUGURI
Questo numero del giornale 
verrà fuori a cavallo del  Capo-
danno e, seguendo le tradizioni, 
è tempo di spargere  gli auguri a 
piene mani, “urbi et orbi”, come 
dice il Papa.
Auguri a tutti noi italiani, perché  
si avverino le nostre  aspirazio-
ni, che, a quel che sembra,  non 
sono né la tredicesima detassata, 
né l’incremento dell’ occupa-
zione, né il calo  del costo del 
denaro, bensì una nuova auto,  
possibilmente di grossa cilindra-
ta,  per ogni componente della 
famiglia (“Comprate oggi e co-
minciate a pagare dal 2010, con   
70 euro al mese!”).  E chi se ne 
frega del gravissimo problema 
dei parcheggi e del traffico, che, 
nella gran parte delle strette vie 
dei vecchi nuclei urbani,  ci co-
stringe  a camminare rasentan-
do i muri, come cani bastonati! 
Eppure,  dagli e dagli, verrà   il 
giorno in cui   troveremo  il  si-
stema di parcheggiare le auto  
impilandole  una sopra l’altra, 
fino a raggiungere gli ultimi 
piani  degli edifici, sì che ogni 
proprietario vi si possa infilare 
dentro, semplicemente  scaval-
cando il proprio balcone. Sarà, 
credetemi,  una liberazione, per 
chi, come me, è costretto ogni 
mattina, a percorrere, avanti e 
indietro,  una diecina di strade 
intorno al proprio  condominio, 
in cerca della macchina fatico-
samente parcheggiata la sera 
prima e della quale, frastornato 
dalle  innumerevoli  gira e volta, 
ha  dimenticato la ubicazione; e, 
dopo averla adocchiata da lon-
tano, le corre  incontro con le 
mani protese, gridando: “Tana 
alla seicento!!!!”  
Come sanseverese, mi corre 
l’obbligo di riservare  gli auguri 
più fervidi ed affettuosi ai miei 
concittadini,   affinchè, crisi o 
non crisi,  l’anno  2009 non suc-
ceda al precedente senza  sor-
prese positive. Ma, non  appena 
tento di farne un elenco, sia pure 
sommario, mi rendo conto che 
non  basterebbero i  giorni che 
ci separano dal  nuovo anno. Sto 
per desistere, quando mi ricordo 
di Gabriele, mio carissimo ami-
co, dotato di una mente fervida, 
che in più occasioni si è  in-
ventato cose veramente geniali. 
“Gabriè (nessuna parentela con 
l’Arcangelo), fra poco sarà  Ca-
podanno e vorrei  fare gli auguri, 
possibilmente motivati,  a una 
infinità di gente: parenti, amici 
e personaggi ‘vip’, amministra-
tori compresi”. “Ho quello  che 
fa per te, ma dammi due giorni 
per adattarlo alle tue esigenze. 
Mandami,  intanto, l’ elenco, il 
più possibile completo, dei nomi 
e delle motivazioni”.

Non è passato un giorno, che mi 
arriva  una specie di ‘juke-box’, 
con vari pulsanti e una tastiera. 
Il biglietto spiega: “Questo è un 
mostro di ultima generazione, 
che sa tutto e colloquia con tut-
ti: pulsante A per i   compaesa-
ni, in genere; pulsante B per gli   
amici; pulsante C per i  parenti, 
pulsante D per i ‘vip’; tastiera 
per digitare i nomi,  o i recapiti 
telefonici”.
Perfetto! Faccio la prova con  il 
pulsante C,  digitando il nome 
di mia moglie e l’apparecchio le 
scarica una valanga di auguri di 
un  felice anno nuovo. Un minu-
to dopo  me la vedo fiondare nel-
lo  studio:  “Che è sta storia degli 
auguri per telefono?”. “Scusami,   
ho sbagliato pulsante”. “Lascia 
stare sti giocattoli e pensa alle 
cose serie. Smemorato come sei, 
dovresti curarti di più la memo-
ria, chè la mattina non sei capace 
neppure di trovare i calzini. Ma-
donna mia, aiutalo tu, quando  
non ci sarò più io!”. “Mi metterò 
un paio di badanti, di non più di 
25 anni ciascuna”. “Stai fresco! 
Quelle ti spoglieranno   vivo”. 
“Allora, farò ricorso al tavolino a 
tre piedi per interrogarti, in caso 
di necessità:  toc, toc, toc, ci sei? 
Non trovo la camicia a righe”.  
“Nel terzo cassetto, a sinistra, 
dove sono sempre state. Ricor-
dati pure il pullover e il giaccone 
pesante, chè, se ti fai venire un 
accidente, mi raggiungerai più 
presto di quando credi ”. 
Immetto nel dispensatore un 
centinaio di nomi e/o di  numeri 
telefonici di concittadini,   pre-
mo il pulsante A e,  in un batter 
d’occhi, la macchina  pensa a 
trasmettere gli auguri  ed a regi-
strarne le risposte. Ripeto l’ope-
razione per un gran numero di   
amici, assemblati, per brevità,   
in gruppi familiari. Che bello!
Passo agli amministratori. Provo 
a digitare  il nome dell’assessore  
D’Angelo  e risponde il messo 
comunale: “L’assessore  è impe-
gnato con il PUG”. “Ma come, 
il PUG non è stato già adottato 
l’11 novembre?”. “Si, ma da 
allora lui non l’ha più lasciato 
e lo sorveglia giorno e notte, 
temendo  fregature dell’ultimo 
momento”.
Inserisco il nome di  Michele 
Santarelli e risponde il sindaco 
in persona,  palesemente emo-
zionato  dopo che il dispensatore 
lo ha inondato di auguri e feli-
citazioni. “Grazie, grazie tante, 
però  il merito dei  successi ot-
tenuti non è  mio, ma di tutta la 
compagine amministrativa”. 
“Ciò non toglie,  caro sindaco,” - 
fa il ‘juke-box’, sornione - “che 
l’attuale  compagine ha portato 
a compimento, con piena soddi-

sfazione dei cittadini, tanti   dei   
grandi problemi, prima irrisolti,   
senza però dimenticare che, per 
buona parte di essi, il ‘merito’ va 
anche agli  amministratori  dell’ 
ultimo ventennio: il quartiere 
Città Giardino;  la   Cittadella 
degli studi di via  Canelli;  le  
strade urbane e extraurbane;  la  
messa in sicurezza degli edifici 
pubblici e, in particolare, del-
le scuole;    l’ inventario degli   
immobili comunali; la Piazzetta 
coperta;  la  pavimentazione di  
P.za Municipio;  il  nuovo Palaz-
zo di Città;  il  recupero dell’at-
tuale Municipio……”. 
“Basta, basta”, si schermisce 
il Sindaco, mentre la   macchi-
na incalza: “…..il recupero e 
la riqualificazione del vecchio 
nucleo e dei molti altri quartieri 
degradati; i  parcheggi pubblici 
(compreso quello dell’ Ospedale 
di viale 2 Giugno), il verde pub-
blico e gli impianti sportivi; la  
disciplina   del traffico veicolare 
e pedonale;   le  piste ciclabili;  il  
PUG;  ecc., ecc., ecc.”.
Silenzio profondo dall’altra par-
te.
Invito il dispensatore a contat-
tare  i  patiti locali  dello sport 
nautico, soprattutto quelli  che lo 
praticano al limite della temera-
rietà. “Amici, tantissimi auguri 
per la grossa iniziativa turistica 
realizzata, a vostro beneficio,  
dal Comune, utilizzando  un  
mutuo faticosamente ottenuto 
dalla Cassa DD.PP. A partire dal 
nuovo anno sarà  inutile  - specie 
con la crisi di oggi -  spendere 
soldi per natanti ed attrezzature 
sofisticate,  raggiungere le lo-
calità marine e  imbarcarvi per  
godere dell’ ebbrezza di   essere 
sbattuti in tutte le direzioni dal 
mare forza dieci. Proverete pari 
soddisfazioni, se non addirittura 
maggiori,  mettendovi  al vo-
lante  di un macinino di piccola 
cilindrata, poco molleggiato, e 
percorrendo la stradina alle spal-
le del ‘Contadino’ di via Minu-
ziano, dal Ristorante ‘La fossa 
del grano’ verso il Laboratorio 
di analisi ‘L’abaco’. Pronti,  in-
nestate la marcia e partite a  40-
50 Km all’ora. Vi assicuro che 
i  cinque avvallamenti  che si 
susseguono in rapida successio-
ne - appositamente ideati  dal-
le autorità locali -   vi faranno 
sprofondare e risalire, ed anco-
ra  sprofondare e risalire con un 
ritmo incalzante, dando al maci-
nino un  movimento squassante 
di beccheggio e di rollio,  da voi 
mai provato. Una goduria!  
Infine, invito il dispensatore  a 
contattare tutti i concittadini  
aspiranti alla poltrona  di sin-
daco, sia  quelli già apparsi sui 
manifesti con nome, cognome e 

fotografia, sia i molti altri ancora 
indecisi e/o  infrattati (‘sotto la 
macchia’, come si dice da noi). 
A tutti, la macchina elargisce 
auguri ed auguri non solo e non 
tanto per l’anno nuovo, quanto 
per le prossime elezioni, facen-
do, però, ad essi le seguenti rac-
comandazioni (speriamo non del 
tutto  inutili): 
1) “Badate bene che  quello che 
andrete ad amministrare - se 
Dio vorrà! - non è  vostro, ma 
di tutti noi e quindi,  trattatelo 
come Dio comanda, soprattut-
to con ‘assoluto distacco’; 2)
Prima di occupare la poltro-
na - se Dio vorrà - abbiate il 
coraggio di rendere noti tutti 
i vostri beni, sia personali che 
dell’intero nucleo familiare; 3) 
Se ci arriverete - se Dio vorrà 
- attenti a che non succedano, 
mai!, i mostruosi intrallazzi 
che stanno sconvolgendo  altre 
amministrazioni e/o istituzio-
ni. E non  dimenticate, mai!,   
anche se fingete di non accor-
gervene, che   ‘ccà nisciùn è 
fess!’ “.        
E’ arrivato il momento di anti-
cipare gli auguri ai  miei  nipoti 
e comincio dai tre più piccoli. 
Voglio farlo   direttamente, sen-
za il ‘juke-box’, che provvedo a 
spegnere. 
“Ciao, nonno, grazie per gli 
auguri, ma a Natale aspettiamo 
la  strenna”. “Piano. Prima  
vorrei sapere i risultati della 
scuola”. “Nonno, mi devi cinque 
euro, perché  ho avuto nove al 
compito”. “A me dieci, perchè mi 
sono caduti due  denti”. “Nonno, 
mo’ che  vengo in Italia, fammi 
trovare mozzarelle e prosciutto, 
che qua, in America,  me li 
sogno la notte”.
Come tutti i giovani, anch’ io 
immaginavo per me  un futuro 
di conquiste e di affermazioni. 
Poi, la  vita mi ha riservato 
tante soddisfazioni e non poche 
amarezze.  Mai, però,  avrei 
pensato di vivere, alla mia tarda 
età,    momenti di immensa 
felicità con questi  ragazzi che 
mi stanno attorno, compresi 
quelli fisicamente molto lontani. 
Essere in continuo contatto con 
loro, soddisfare le loro piccole 
esigenze e  confortarli  nelle 
loro difficoltà mi aiuta  a stare 
in pace con me stesso. Ascoltare  
quelli di maggiore età  discutere 
dei problemi della vita e darne 
risposte ponderate,   mi porta in 
cielo, come se avessi realizzato 
le  conquiste  più brillanti e 
fascinose sognate in gioventù. 
Insomma, scusandomi   per  l’ 
arduo paragone, mi sento una 
specie di  Einstein, formato 
Lilliput.
Auguri  a voi tutti, ragazzi, e che 
Dio vi assista, sempre! E tante 
grazie a te, Gabriele, amico 
carissimo.

PARENTOPOLI A GONFIE VELE
S. Isabella

Sembra proprio che il nepoti-
smo in Italia sia una vera e pro-
pria malattia!
Parentopoli  va a gonfie vele, 
la fa da padrona da Gorizia a 
Milano, da Torino a Firenze, a 
Napoli, a 
Caserta, a Palermo, a Messina 
e certo non possiamo elencare 
tutte le città italiane che, ogni 
giorno, devono fare i conti con 
la corruzione in molti settori! 
Del resto se in TV il 23 novem-
bre scorso, nella trasmissione  
“Sabato e Domenica” – RAI 
UNO - , è stato presentato dal 
conduttore Franco Di Mare, il 
prof. Luigi Frati, Rettore della 
Sapienza di Roma, per parlare 
dei  concorsi truccati e del-
la corruzione in molti Atenei 
italiani, non possiamo meravi-
gliarci più di nulla.
Infatti  del  prof. Luigi Frati, 
fino a qualche mese fa Preside 
della Facoltà di Medicina della 
Sapienza,  “Il Messaggero” di 
Roma, il 4 ottobre scorso, ave-
va pubblicato la sua situazione 
familiare: il figlio insegna nella 
Facoltà di Medicina; la figlia 
laureata in Giurisprudenza  in-
segna a Medicina e per la cui 
festa di nozze ha usato l’Aula 
Magna con duecento invitati , 
e la moglie del prof. Frati, pro-
fessoressa di Lettere al Liceo, 
è ora professoressa di Storia 
della Medicina sempre, ov-
viamente, presso la Facoltà di 
Medicina!
Ma che bella famiglia!!!
Cosa si può aggiungere a que-
sto quadro: solo prendere atto 
che l’Università italiana ha 
molti guai!!!
Attualmente il prof. Luigi Frati 
è Magnifico Rettore della “Sa-
pienza” di Roma e il 28 no-
vembre scorso,è stata sospesa 
la cerimonia di inaugurazione  
dell’anno accademico alla “Sa-

pienza”, perché gli universitari 
hanno fatto irruzione nell’Aula 
Magna al grido:- “Via i Baroni, 
non c’è niente da inaugurare!”
Era ora!!!
Cosa fare? Bisognerebbe man-
dare via anche l’attuale classe 
dirigente politica che permette 

simili scandali!
A scanso di equivoci: per clas-
se dirigente si intendono tutti 
i politici di destra e di sinistra 
corrotti!
Ma si sa gli italiani sono fifoni 
e continueranno solo a lamen-
tarsi!

Curiosità

IL 1958 E LA 
DOLCE VITA

50 anni fa
S. DEL CARRETTO

L’inizio ufficiale della Dolce 
vita  a Roma si ebbe la sera 
del 15 novembre 1958 al Ru-
gantino di Trastevere, alla 
festa del 24° compleanno di 
Olghina di Robilant.
La spoglierallista turca Aichè 
Nanà si stava esibendo in un 
favoloso strip – teas  di 35 
minuti, quando irruppe nel 
locale la polizia nel preciso 
istante in cui ella stava per 
liberarsi del nero slip di mer-
letto, ultimo indumento.
E Nanà fu condannata a due 
mesi di reclusione.
Fu il battesimo della “Dolce 
vita” come riportano le cro-
nache mondane dell’epoca.

QUANDO L’ALCOL 
AMMAZZA LA NOIA
giovanissimi: beve uno su cinque
C’è chi lo assaggia a 11 anni, 
quasi per gioco, per spirito di 
emulazione. Perché del tutto 
inconsapevole che possa far 
male. 
E in poco tempo diventa un 
vero e proprio consumatore a 
rischio.
Un ragazzino su cinque, tra 
gli 11 e 15 anni, si compor-
ta in questo modo, secondo 
o dati dell’Istituto Superiore 
della Sanità. 
E’ una situazione preoccu-
pante: in tutto sono 75° mila 
giovanissimi che mettono in 
pericolo la propria vita. Per-
ché  questa è un’età delicata, 
di estrema fragilità. Un’età in 
cui l’organismo non è ancora 
in grado di metabolizzare le 
sostanze con gradazione.
Tra i consumatori minacciati 
si contano anche tante ragaz-
ze, 270mila . E sono loro le 
più esposte alle conseguenze 
disastrose di quella che nasce 
come moda, come un intrat-
tenimento apparentemente 
innocuo della discoteca, e 
si trasforma in un’abitudine 
poco compatibile con una 
vita sana.
I giovani e i giovanissimi 
della nostra città, purtroppo, 

non sono astemi e al pari con 
i loro compagni di altre aree, 
non hanno ascoltato con la 
dovuta attenzione, le campa-
gne di prevenzione.
Tra i giovani, per fortuna, non 
si parla ancora di dipendenza 
vera e propria, ma di abuso 
di sbronze  a base di birra e 
cocktail  ad alta gradazione 
alcolica .   

Partiti

RIMBORSI ELETTORALI
Signor direttore,
leggo sul mio quotidiano pre-
ferito (Corriere della Sera) 
che l’onorevole Gasparri au-
spica che un manager banca-
rio dimissionario rinunci al 
proprio bonus. Peccato che 
non siano stati invitati a fare 
altrettanto i parlamentari che 

dopo lo scioglimento antici-
pato delle Camere sono stati 
liquidati con congrui bonus, 
né si sia pensato di sollecitare 
la rinuncia da parte dei partiti 
ai milionari rimborsi eletto-
rali relativi alle precedenti 
legislature.

Elio Elisi

Partiti

PROMESSE 
& REALTA’

Caro direttore,
ho deciso di andare a vota-
re, alle prossime consulta-
zioni, per quel partito che 
si impegnerà formalmente 
a dimezzare il numero dei 
parlamentari, delle Province, 
dei Comuni, delle Comunità 
montane, dimezzare il con-
tributo ai partiti politici,m e 
così via.
Gia! E se poi non mantiene la 
promessa?

Domenico Filetti

VENDITA ELETTRODOMESTICI LIBERA 
INSTALLAZIONE DA INCASSO
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LA LETTERA DI GIULIANO GIULIANI   

L’ANNO 
APPENA COMINCIATO

Caro Direttore,
“ Non dobbiamo scordare che abbiamo molti 
santi in Paradiso. Ci aiuteranno, se ci aiute-
remo “. 
Così scriveva, nel lontano 1950, l’indimenti-
cabile Vanni Teodorani. 
Posso ringraziare Dio che in un’epoca di 
vergognosa depravazione, ha voluto conser-
varmi tra quelli che credono e si battono per 
un’idea di vita intesa come mezzo per rag-
giungere un fine, per svolgere una missione. 

A proposito della quale, bisogna che si crei, preliminarmente, sal-
da e radicata, la convinzione che ad un “polo” di pensiero deve 
opporsi un altro “polo”, entrambi organizzati e completi. E so-
prattutto ci si deve convincere che nel campo avverso, non ci sono 
parentele, non ci sono affinità, non ci sono posizioni da assorbire. 
L’opera va dunque iniziata dall’interno di ciascuno di noi. Appro-
fondire la propria vita interiore, studiare se stessi, perfezionarsi e 
potenziare la propria spiritualità. E’ il lavoro interiore quello che 
conta, perché senza saldi presupposti interiori l’azione esteriore 
risulterà falsata, e finirà per risolversi in un vantaggio per il cam-
po avverso. La causa ha bisogno di buoni combattenti. Ciascuno 
cominci a prepararne uno : se stesso.  Lo diciamo innanzitutto a 
noi e poi a tutti quelli che intendono rappresentare una vasta area 
politica e programmatica. Entrambi i termini vogliono dire coe-
sione del basso e dell’alto, del centro e della periferia, del dirigen-
te e del gregario, vogliono dire unità di intenti e sforzo comune 
per raggiungere un fine comune, ciascuno al suo posto con le sue 
responsabilità e le sue competenze. Vogliono dire ancora armonia, 
soprattutto ordine. Neppure la più nobile missione, come quel-
la di dedicare la propria esistenza alla crescita culturale, sociale, 
economica di una città, può svolgersi con successo se slegata dai 
legami di obbligatoria appartenenza ad un comune sentire. Uo-
mini, i migliori, al servizio di una Idea, per intenderci. E’ anche 
di questa cristallinità che oggi si sente maggiormente bisogno, 
perché nel dedalo delle formule, dei programmi e delle mozioni, 
non v’è più spazio per l’Idea. Ed invece, al di fuori di essa,  non 
vi può esserci e non vi sarà disciplina. E non si cresce, purtroppo, 
nel disordine e nell’anarchia.
Caro Direttore, un anno è finito.  Un nuovo anno è appena comin-
ciato. Un’altra goccia – scriveva qualcuno – è caduta a perdersi 
nell’oceano infinito del tempo che non passa, perché siamo noi 
che passiamo. La grave crisi economica è aggravata da una vera e 
propria crisi di nervi.  Anche noi non ci facciamo illusioni.
Non pensiamo al 2009 come all’anno capace di riportarci alla nor-
malità. Anche se non ci associamo al pessimismo imbelle.
Per l’anno nuovo noi prendiamo a prestito proprio dall’Uomo che 
finalmente riposa in pace ora che tutti ne parlano male.
“ Navigare necessita “. E’ necessario continuare a lottare. La no-
stra battaglia è più ingrata ma è più bella perché ci impone di 
contare soltanto sulle nostre forze. L’esito conta fino ad un certo 
punto. Perché anche in noi è una volontà di agire che ci spinge a 
fare gli interessi della nostra città, indipendentemente dalla cari-
ca, contro gli interessi e gli egoismi altrui. Il 2009 rafforzerà il 
nostro convincimento che solo dalla nascita dell’uomo, cosciente 
del sensibile e del riconoscibile che lo circonda, rivolto verso la 
sua missione nella terra, può prodursi un equilibrio di vita, un’ar-
monia di rapporti, un’unicità di intenti. Una missione che superi 
il mutabile, l’animalesco, il sentitamente materiale. Possa il 2009 
convincere i tanti candidati alla guida di San Severo, che per risol-
vere i mali della società moderna, occorre cominciare a risolvere 
il male che si annida propria in chi chiede, anche se spesso, grazie 
a Dio, senza riuscirci, di diventare “primo cittadino”.
Caro Direttore, insieme auguriamoci che l’uomo che agisce nel-
la politica, non faccia politica per il piacere di farla, ma agisca 
su questo piano in funzione di una visione propria, di un proprio 
impulso che lo spingano ad operare su di una realtà che egli consi-
dera negativa per trasformarla ed edificare una realtà nuova. Buon 
2009 a tutti gli uomini di buona volontà

IL MISTERO DELLA CHIESA IN SAN PAOLO
“Paolo da Tarso brilla come stella di prima grandezza nella storia della Chiesa”

(Benedetto XVI in ‘Paolo l’Apostolo delle genti’ ,1)

Rev. Monsignore, 
siamo un gruppo di ragazzi 
liceali che abbiamo sentito 
parlare dell’anno giubilare 
Paolino, vorremmo saperne 
di più. Grazie per la rispo-
sta.

Maria, Franco, Virginia, 
Tommaso

Cari ragazzi,
l’anno  giubilare Paolino 
(28 giugno 2008-29 giugno 
2009) si celebra in occasione 
del bimillenario della nascita 
dell’Apostolo. Da venti seco-
li si conserva, sotto l’altare 
della basilica papale di San 
Paolo fuori le Mura, il sarco-
fago che, per concorde pare-
re degli esperti e tradizione, 
conserva i resti di San Paolo.
Luca, autore degli Atti degli 
Apostoli, che venne a Roma, 
ci racconta che fu il Signore 
Gesù in persona, apparendo a 
Paolo, a pronunciare per lui il 
nome della città eterna: “Gli 
disse: Coraggio! Come hai 
testimoniato per me a Geru-
salemme, così è necessario 
che tu mi renda testimonian-
za anche a Roma” (At 23,11). 
Per tale motivo l’Anno Pa-
olino si svolgerà preferibil-
mente a Roma ( in ‘La Voce’ 
Roma, p. 12). Benedetto XVI 
definisce San Paolo un gigan-
te della dottrina teologica, In 
particolare per ciò che riguar-
da la Chiesa, il Papa nel suo 
volume sopra citato, definisce 
originale la definizione della 
Chiesa da parte di San Paolo: 
“Corpo di Cristo”. Infatti dice 
San Paolo: “Poiché c’è un 
solo pane, noi, pur essendo 
molti, siamo un solo corpo” 
( 1Cor 10,17). Nella stessa 
Eucaristia Cristo ci dà il suo 
Corpo e ci fa suo Corpo. In 
questo senso San Paolo dice 
ai Galati: “Tutti voi siete uno 
in Cristo” (Gal 3,28). E’ da 
qui che deriva la grandezza 
e la nobiltà della Chiesa, cioè 
da tutti noi che ne facciamo 
parte: dall’essere noi membra 
di Cristo, quasi un’estensio-
ne della sua personale pre-
senza nel mondo (A. Casera 
in ‘L’anno Paolino’- Varese 
2008,22). L’Apostolo affer-
ma: “A ciascuno è data una 
manifestazione particolare 
dello Spirito per l’utilità” 
(1Cor 12,7). Qui vien detto 
che la comunità cristiana è 
animata dai vari carismi, che 
sono riconducibili ad una sor-
gente unica, che è la Spirito 

del Padre e del Figlio. Un 
criterio a cui San Paolo tiene 
molto è la mutua edificazio-
ne: “Tutto si faccia per l’edi-
ficazione”. In un’altra Lettera 
paolina, la Chiesa è presenta-
ta come Sposa di Cristo (Ef 
5,21-23). “Con ciò” - com-
menta il Papa- “si riprende 
un’antica metafora profetica, 
che faceva del popolo d’Isra-
ele la sposa dell’alleanza” 
(cfr. Os 2,4,21). Come ben si 
vede, anche se ho toccato solo 
alcuni temi importanti, cari a 
San Paolo, “sono evidenziati  
i rapporti fra Cristo e la sua 
Chiesa, sia nel senso che essa 
è oggetto del più tenero amo-
re da parte del Signore, sia 
anche nel senso che l’amore 
dev’essere scambievole e che 
quindi noi pure, in quanto 

membra della Chiesa, dob-
biamo dimostrare appassio-
nata fedeltà nei confronti di 
Lui” ( in ‘Paolo, l’Apostolo 
delle genti’, 26). Ho presen-
tato la figura, la vocazione e 
la missione di San Paolo, con 
pochi tratti, riportando alcuni 
pensieri di Benedetto XVI 
che ha parlato in più occa-
sioni dell’Apostolo, soprat-
tutto per evidenziare che è di 
grande importanza celebrare 
l’anno Paolino, soprattutto se 
si considera che egli diventa 
Apostolo, non per autocandi-
datura, non per incarico uma-
no, ma soltanto per chiamata 
ed elezione divina (da una 
Predica del Papa nella Basili-
ca S.Paolo, 28.06.2007).
Cordialmente

Don Mario

R.C.Auto: 
RISPARMIARE SI PUÒ 
La legge 40/2007 (Bersani) prevede diversi vantaggi per gli 
assicurati: 
1) la possibilità di assicurare una ulteriore auto di famiglia 
usufruendo della classe di merito più favorevole raggiunta 
da un componente del nucleo familiare, questa norma favo-
risce, maggiormente, i giovani neopatentati;
2) la classe di merito acquisita,si conserva anche in caso di 
rottamazione,furto o vendita del veicolo (previa presenta-
zione di riconosciuta documentazione);
3) l’attestato di rischio ha validità per cinque anni a partire 
dall’ultima scadenza della polizza.
Infine, molte Compagnie, ai summenzionati vantaggi legali 
ne aggiungono altri, quali la personalizzazione della polizza 
in base ai km. di percorrenza annua, conducente esclusivo o 
esperto, professione proprietario veicolo ecc.
Nonché la possibilità di installare sul proprio veicolo un “di-
spositivo satellitare” che dà la possibilità di ridurre il costo 
della polizza fino al 30% sulla R.C.Auto e fino al 50% sulla 
garanzia “incendio e furto”.
Il nostro consulente è a disposizione dei lettori del corriere 
tramite mail all’indirizzo: 

digennaro.luigi@tiscali.it

 ASSICURATI
 a cura di Luigi di Gennaro

Galleria Comunale “Luigi Schingo”

COLLETTIVA DI PITTURA 
“THE ART IS LOVE”

Lo scorso 14 dicembre si è 
chiusa la Collettiva di Pittura 
“The art is love”. La Colletti-
va, che è giunta al suo quinto 
appuntamento annuale, è stata 
molto apprezzata e ha registra-
to un numero considerevole di 
visitatori.
I quattro artisti (Paolo Aloisi, 
Grazia Mazzamurro, Fedora 
Spinelli, Vanja Zaccaria) sono 
stati presentati dal prof. Miche-
le dell’Oglio, studioso d’Arte.
Ecco qualche brano dell’inter-
pretazione del prof. dell’Oglio:
Paolo Aloisi 
“Le pennellate di Aloisi sono 
percorsi esistenziali che sem-
brano uscire dal mero perime-
tro della tela, a volte anche au-
tobiografico…; sono una sorta 
di slancio, di svettamento ver-
so un altrove non geografico 
ma di vita”);
Grazia Mazzamurro
“Nei quadri dell’artista c’è un 
intenso piacere di descrizione 
oggettiva della natura, un gusto 
di definire nei loro più marcati 
caratteri le cose naturali”;
Fedora Spinelli 
“Se per Kandinskij l’opera 
d’arte era ‘una connessione di 
contenuto e forma’, in “Liber-
tà e Paesaggio” Spinelli opera 
un processo decisamente con-
trario. Scompone. Destruttura, 
Scompagina il perimetro della 
tela, per riproporre un mondo 
diverso”);
Vanja Zaccaria 
“Quella di Zaccaria è una don-
na che trasmette senza infingi-
menti e senza inutili rimandi 

purezza d’animo e sensualità: 
una sensualità mai sfacciata, 
sbattuta o gridata, bensì genu-
inamente ammiccante e orien-
taleggiante”.

LO SCRIGNO 
RICORDA 

CESARE PAVESE
il saluto dell’assessore 

Monaco

Nel centenario della nascita di 
Cesare Pavese (1908-1950), 
nel corso di una riuscitissima 
serata tenutasi presso la Sala 
delle Conferenze del Neogel, 
l’associazione artistico - cultu-
rale “Lo Scrigno” (presieduta 
da Maria Teresa Savino) ha 
reso omaggio a questo impor-
tante scrittore e intellettuale del 
Novecento italiano.
L’importante iniziativa ha vi-
sto la presenza dell’assessore 
alla Cultura Michele Monaco, 
che ha rivolto un breve saluto 
all’attento e numeroso pubbli-
co.
Sagace e brillante relatore è 
stato il prof. Franco Cangelosi, 
il quale ha delineato un esau-
riente e interessantissimo pro-
filo di Pavese uomo e poeta.
Lettore di alcune significative 
poesie di Pavese è stato Raf-
faele Niro.
Coordinatore è stato Luciano 
Niro, addetto stampa dello 
Scrigno.

“LO SCRIGNO” A FOGGIA
In collaborazione con le Edizioni del Rosone di Foggia, Lo Scri-
gno” ha presentato “Natale 2008 – Pensieri di valore”, mostra 
d’arte e fiera del libro.
L’evento si è svolto dal 10 al 17 dicembre presso la nuova sede 
espositiva delle Edizioni del Rosone.
Nell’occasione è stato presentato il libro antologico dello Scrigno 
“Itinerari” volume terzo e sono state esposte le opere di Maria 
Anna Berardini, Rino Vittorio d’Amelio, Maria d’Errico-Rami-
rez, Anselmo Maggio, Amalia Testa, Milena Stilla, Alessandro 
Sernia.

Ai nostri politici

AUGURI PER IL 2009
Gentile direttore,
le rubo poco spazio per poche 
parole. Per il 2009 vorrei au-
gurare ai nostri politici di lavo-
rare in posti dove le norme di 
sicurezza non vengono rispet-
tati; di vivere con 1.000 euro al 
mese; di pagare un affitto o un 
mutuo di 500 euro al mese; di 
servirsi degli ospedali pubblici; 

di far frequentare ai loro figli le 
scuole pubbliche e di utilizzare 
i mezzi di trasporto pubblici.
Insomma, mi piacerebbe augu-
rare ai nostri politici di vivere 
come vive la maggior parte de-
gli italiani.

dott.ssa Francesca 
Dimauro  

LA SORTE DEI 
PANETTONI 
INVENDUTI

Caro direttore,
a proposito di panettoni , mi 
piacerebbe sapere che fine 
fanno quelli invenduti. 
Non vorrei che, tolti dalla 
confezione, venissero messi 
in un congelatore per essere 
rivenduti l’anno prossimo.

Pasquale Vinici

Babbo Natale

CONSEGNA 
DEI REGALI

Caro direttore,
perché Babbo Natale, un per-
sonaggio inventato dalla Coca 
Cola, ha soppiantato Gesù 
Bambino nella consegna dei 
regali? Quando ero piccola io, 
Babbo Natale esisteva già, ma 
la consegna dei regali era affi-
data a Gesù Bambino.

Ornella Magioni

ADDIO AL PROF. 
LUIGI  MAGHERNINO

All’età di 85 anni, si è spento 
serenamente il prof. cav. Luigi 
Maghernino, noto ed apprez-
zato 
professionista della nostra cit-
tà. Benvoluto da tutti, lascia 
un immenso vuoto nel cuore di 
quanti gli hanno voluto bene.
I solenni funerali si sono svol-

ti, con larga partecipazione di 
popolo, nella Chiesa di San 
Bernardino.
Alla vedova Signora Rosita Sfi-
schio, ai figli ed ai parenti tutti, 
facciamo giungere le espres-
sioni di vivo cordoglio da parte 
della redazione al completo del 
nostro giornale.
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IL FUTURO DELLA 
TRADIZIONE

•BANCO SALUMI
•ENOTECA

•OLTRE 60 MARCHE DI 
ACQUE MINERALI
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www.acinformatica.it

di Antonio Cavaliere

N A T A L E
Antonio Censano*

La malinconia mi frena nel vergare con lo scritto la pagina vuota.
Anche la penna non scivola sul bianco foglio ed ogni pensiero resta consegnato nella cassa-
forte inviolata dei ricordi!
Un altro anno è passato ed è ancora Natale!
Presepi, alberi, luci, ma tutti un pò più rari e più poveri.
I bimbi sono sempre felici ma qualcosa di diverso c’è nell’aria, nelle case e tutt’intorno.

                                                                                                                              

LA DISCIPLINA GIURIDICA 
DEL GIOCO IN ITALIA

Lo svolgimento occasionale di giochi o scommesse 
non è proibito dalla legge, a differenza del c.d. 
gioco d’azzardo, per cui si vuole intendere lo 
scommettere denaro od altri beni sul futuro 
esito di un evento; i premi si pagano in contanti 
e, fra gentiluomini, il saldo dei debiti insorti va 

perfezionato entro le successive ventiquattro ore.
L’evento su cui scommettere deve essere principalmente 
caratterizzato dalla incertezza iniziale del risultato, in particolare 
per quanto afferente le competizioni sportive su cui puntare.
Perchè il gioco d’azzardo possa essere considerato legale e 
lecito, è necessario che alla sua organizzazione provveda lo 
Stato, attraverso i casinò e le agenzie di scommesse.
Sta di fatto, comunque, che secondo l’Ordinamento Italiano, 
non è possibile rivolgersi alla Autorità Giudiziaria per 
obbligare qualcheduno a saldare il debito di gioco: infatti 
l’art.1933 del Codice Civile qualifica il debito di gioco come 
mera obbligazione naturale; in buona sostanza non sovvengono 
azioni per il pagamento in forma coattiva di debiti di gioco o di 
scommesse, pur se non proibiti. 
La legge italiana, in definitiva, si limita a garantire al creditore 
di un debito di gioco la minima protezione assicurata ai creditori 
di obbligazioni naturali, ragion per cui a chi abbia “sua sponte” 
pagato un debito di gioco, senza che il gioco fosse ovviamente 
truccato, la legge non riconosce il diritto di pretendere la 
restituzione della somma pagata.

  Avv. Luca Ficuciello
Responsabile Provinciale CODACONS
Sede in San Severo alla via Trieste n.22

DALLA PARTE DEL CONSUMATORE
di Luca Ficuciello*

Consiglio Regionale della “Federbasket” 

MICHELE PRINCIGALLO ELETTO 
CONSIGLIERE NAZIONALE

Peppe Nacci

Il Vice 
presidente 
uscente del 
Comitato 
P r o v i n -
ciale della 
FIP, dott. 
M i c h e l e 
Princigal-

lo, è stato eletto consigliere 
regionale nel corso dell’as-
semblea elettiva tenutasi a 
Bari per il rinnovo del con-
siglio pugliese della Federa-
zione Italiana Pallacanestro.
Il nuovo consiglio direttivo 
resterà in carica per il qua-
driennio olimpico fino al 
2012. E’ la prima volta che 
un dirigente sportivo sanse-
verese viene eletto in tale or-
ganismo: 
“Si tratta di un grande suc-
cesso per il movimento pro-
vinciale, presentatosi com-
patto ed unito alla difficile 
consultazione regionale – af-
ferma il presidente provin-
ciale Pasquale Dell’Aquila 
– in cui nulla era scontato. I 
club della provincia di Fog-
gia hanno supportato ener-
gicamente la candidatura 
di Princigallo, da otto anni 
vice presidente provinciale e 
tra i più autorevoli dirigen-
ti sportivi regionali. Siamo 
contenti e soddisfatti, il no-
stro movimento continua ad 
essere ben rappresentato. 
L’elezione di Princigallo non 
era affatto scontata, c’è sta-
ta la giusta competizione che 
avviene in queste circostanze, 
i candidati erano ben 13 per 
otto posti e la parte del leo-
ne l’hanno fatta le province 
di Bari e Brindisi con ben 6 
consiglieri eletti. Sono stati 
fondamentali i buoni rapporti 
che intercorrono con le altre 
società della regione, ma so-
prattutto, lo ribadisco ancora 
una volta, l’unità manifestata 
da tutti i club della provincia 
di Foggia, schieratisi a favo-
re dell’ormai nostro ex vice 
presidente. A nome di tutto il 
movimento provinciale rivol-
go a Princigallo innanzitutto 
il grazie per il lavoro svolto 
in tanti anni trascorsi quale 
vice presidente al comitato 
di Foggia, e poi l’augurio di 
buon lavoro ed il consueto in 
bocca al lupo per il nuovo 
incarico.
Sono certo che saprà in-
terpretare perfettamente il 
nuovo ruolo e supportare 
validamente la nostra atti-
vità” conclude il presidente 
Dell’Aquila. 
Esprime soddisfazione anche 
il neo consigliere regionale:
“Sono felicissimo per l’ele-
zione” – dice Princigallo –“ 
che conferma l’azione siner-
gica del nostro movimento, 
abilmente pilotato dal presi-

dente Pasquale Dell’Aquila, 
cui vanno riconosciuti ampi 
meriti per questa elezione e 
la elevata rappresentativi-
tà della nostra provincia, il 
cui movimento è in costante 
crescita, come dimostrano 
il vertiginoso aumento delle 
società affiliate, il crescen-
te numero di tesserati sia in 
campo maschile che femmi-
nile, oltre che di arbitri ed uf-
ficiali di campo.” “L’elezione 
mi riempie di orgoglio perché 
nei tanti decenni di vita della 
Federazione, sono appena il 
quinto consigliere regionale 
espresso dalla provincia di 
Foggia, peraltro il primo di 
San Severo, altro aspetto che 
mi inorgoglisce particolar-
mente.”

E aggiunge: “Rivolgo un sa-
luto affettuoso a chi mi ha 
preceduto, Lino De Leo, ed a 
tutte le società della provincia 
di Foggia che mi sono state 
da subito vicine in queste set-
timane in cui ho formalizzato 
la candidatura.”
E conclude:-
“Grazie anche ai delegati del-
le altre province che hanno 
inteso darmi la preferenza, ma 
il più sentito ringraziamento 
va a Pasquale Dell’Aquila 
con cui ho condiviso quasi 
dieci anni di lavori in consi-
glio provinciale, a volte con 
divergenze di vedute, ma 
sempre nella massima lealtà 
e rispetto reciproco.”
“Lino ha svolto un lavoro fon-
damentale in questi mesi”.  

IL CAPITANO 
FABIO FICUCIELLO
Cavaliere del Santo Sepolcro 

Il 15 novembre 2008, nella 
splendida cornice del Duomo 
di Capodimonte in Napoli, 
il concittadino Fabio Ficu-
ciello, Capitano dell’Arma 
dei Carabinieri, ha ricevuto 
l’investitura quale Cavaliere 
dell’Ordine Equestre del San-
to Sepolcro di Gerusalemme.
La cerimonia, presieduta dal 
Cardinale Patrick Foley, dal 
Cardinale Michele Giordano, 
dal Governatore dell’Ordine 
Equestre e dal Luogotenen-

te per l’Italia Meridionale, 
ha visto la partecipazione di 
numerosi delegati, confratelli 
ed invitati.
La cerimonia è terminata con 
una cena di gala presso il Sa-
lone d’Onore dell’Accademia 
dell’Aeronautica Militare di 
Pozzuoli.

nella foto: il Capitano Fa-
bio Ficuciello ricevuto dal 

Patriarca a Belgrado

E’ NATA VALERIA

Il 16 dicembre scorso, per la 
felicità dei genitori Alessan-

VALERIA

dro Mundi e Laura Giuliano, 
è nata Valeria nel reparto ma-
ternità dell’ospedale di Fog-
gia.
Lo annunciano con immensa 
gioia i nonni paterni Vittorio 
Mundi e Annuccia Savino, e 
quelli materni Beppe Giulia-
no e Claudia Montanari.
A tutti facciamo giungere an-
che gli auguri del Corriere.

ASTERISCO
Come sempre parole tante, 
confusione molta e atti 
pochi.

La malinconia mi frena nel 
vergare con lo scritto la pagina 
vuota. Anche la penna non sci-
vola sul bianco foglio ed ogni 
pensiero resta consegnato nella 
cassaforte inviolata dei ricordi! 
Un altro anno è passato ed è 
ancora Natale!
Presepi, alberi, luci, ma tutti un 
pò più rari e più poveri.
I bimbi sono sempre felici 
ma qualcosa di diverso c’è 
nell’aria, nelle case e tutt’in-
torno. Solo il suono delle cam-
pane è sempre lo stesso, dolce, 
continuo, testardo anche per 
ricordare all’uomo che esso è 
immutato, non cambia!
Soldi, azioni, tesori traballano, 
speranze vacillano, sogni sva-
niscono ma quel suono resta 
a ricordare sempre la vittoria 
dell’Eterno sul provvisorio ed 
effimero.
E quel suono dà gioia a chi 
l’ascolta, riempie d’amore i 
cuori, dà forza alle creature di 
oggi in cui è incarnato il bimbo 
di ieri. È importante ascoltare 
quello scampanio, non turarsi 
le orecchie, non fuggire lon-
tano perché quando vorresti 
riudirlo sei già vecchio ed il 
vento lo ha portato via senza 
possibilità alcuna di un sia pur 
breve ritorno. Impara, giovane, 
dalla felicità dei bimbi e ricor-
da quando anche tu lo eri. Fà 
tesoro di ogni voce che il tem-
po non ha reso afona o rauca.
È in essa il segreto del futuro, 
dei tuoi giorni a venire!
Se qualcuno t’insulta o adesca 
allontanalo. Falsità e bugie ti 
staranno da presso. Sei una 
preda ambita perché in te vive 
uno Spirito immortale. Ti sia 
guida ed esempio chi ti ha pre-
ceduto lasciando un’orma sul 
cammino della vita.
Se l’hai  smarrita cercala per-
ché essa con il tempo non si 
cancella. Sii attento, paziente 

anche perché ogni ricerca, al-
meno all’inizio, è dura.
Ti spingerà in avanti un suono 
antico e ti farà luce sulla strada 
l’amore che illumina il Natale.
Giungere prima, o dopo, alla 
Capanna non è importante 
perché il Piccolo Nato non 
scappa ma t’aspetta. È essen-
ziale, invece, giungerci e qui 
una cometa grande e luminosa 

rischiarerà la notte e segnerà 
l’arrivo!
dicembre 2008
p.s. non avendo più occasione 
di scrivere “contro qualcuno” 
(sia pure con qualche ecce-
zione) scrivo per me e per gli 
amici che avranno ancora la 
pazienza di leggermi 

*avvocato

Piano anti crisi
RIDURRE 

GLI STIPENDI
Caro direttore,
l’Italia, come il resto del mon-
do, è in crisi: sacrifici per tutti 
i lavoratori. Nessun politico, 
mi pare, si è però fatto avanti 
con la prima proposta sensata: 
diminuire i ricchi emolumenti 
di ogni parlamentare, ammini-
stratore, manager, dipendente 
pubblico.

Gianni Loy

Visita a Padre Pio

IL PAPA 
TRA NOI

lo ha annunciato il 
vescovo D’Ambrosio

Benedetto XVI, il prossimo 
21 giugno, torna in Puglia. 
A San Giovanni Rotondo pre-
gherà sulle spoglie del frate 
di Pietrelcina e celebrerà  la 
solenne Messa sul sagrato 
del Santuario.
Una visita attesa da diversi 
anni. Sua Santità arriverà in 
elicottero, poi con la ” papa-
mobile” si recherà diretta-
mente  nel convento di Santa 
Maria delle Grazie per pre-
gare sulla tomba di San Pio.

Valori

PUNTI DI 
RIFERIMENTO

Caro direttore,
sento politici (anche di casa 
nostra) parlare ancora di Dio, 
Patria e Famiglia come loro fi-
losofia di riferimento. Ognuno 
però ha la sua famiglia (che di-
fende contro le altre); ognuno 
ha la sua Patria (che difende 
contro le altre); ognuno ha il 
suo Dio (che difende contro gli 
altri). Non sarebbe più opportu-
no fare riferimento a valori che 
uniscono quale: intelligenza, 
tolleranza, rispetto ed amore?

prof. avv. Vincenzo Giorni

E’ Francesco Sderlenga il secondo candida-
to sindaco ufficiale, dopo l’uscita pubblica 
dell’ex primo cittadino Giuliano Giuliani, 
alle elezioni amministrative per rinnovare il 
governo di Palazzo Celestini e per le quali i 
sanseveresi saranno chiamati alle urne il 6 e 
l’7 giugno. A candidare l’attuale consigliere 

comunale di minoranza alla carica di sindaco l’associazione ‘San Se-
vero Innanzitutto’, il Partito Repubblicano Italiano, il comitato ‘Rin-
noviamo San Severo’, il comitato ‘Sos Pascoli’, l’associazione ‘Gior-
gio La Pira’, l’associazione ‘Obiettivo Città’ e il comitato ‘Salviamo 
San Severo’. Le associazioni cittadine hanno così motivato la scelta 
ricaduta sull’esponente di centro Sderlenga: “E’ ora di dire basta alle 
fandonie che la politica sanseverese racconta ai cittadini. I rappresen-
tanti della maggioranza di centrosinistra vantano la realizzazione di 
opere utili allo sviluppo della città ed al buon vivere della popolazio-
ne, e sostengono che, prima di loro, il centrodestra non aveva fatto 
nulla. Di contro, i rappresentanti dell’opposizione criticano il Sindaco 
per l’incapacità di tenere unita la maggioranza e per l’immobilismo 
che ciò comporta, e allo stesso tempo sostengono che il centrodestra 
aveva prodotto molti atti e iniziative utili alla città. La realtà, ben 
visibile a tutti, è che San Severo è vittima di una situazione di stallo 
amministrativo, sociale ed economico. Quello che i cittadini sanno – 
precisano i rappresentanti delle associazioni - è che per trovare lavoro 
bisogna emigrare, per trovare delle aree verdi bisogna uscire fuori 
città, per passeggiare in tranquillità bisogna evitare di passeggiare in 
città e portarsi in qualche altra cittadina.  Certo, è difficile attendersi 
qualcosa di meglio da un’amministrazione che non è capace neppure 
di impedire ai cani di inondare la città di escrementi”. Le associazioni 
cittadine ritengono che occorra perseguire una politica di rinnova-
mento. “Le elezione sono ormai prossime – spiegano – e cosa pos-
siamo attenderci dalla ormai “vecchia” Politica sanseverese? Nulla 
di buono sicuramente, viste le premesse. Tra le fila dei politici attual-
mente sulla scena vi è parecchia gente che dovrebbe rassegnarsi alla 
pensione, e non solo per motivi anagrafici: la “Politica” è cosa seria, 
senz’altro non adatta a chi muta idea dalla sera alla mattina, d’ora 
innanzi l’opposizione alla politica distruttiva che ha messo la città 
in ginocchio, sarà la nostra occupazione prioritaria, così come prio-
ritario sarà l’obiettivo di costruire un’alternativa seria e concreta al 
centrosinistra e al centrodestra sanseverese. Sin da oggi – concludono 
- ci impegneremo nella costruzione di un progetto alternativo che fac-
cia partire la rinascita di San Severo attraverso il rinnovamento della 
Politica e degli uomini che fanno Politica. A tal fine andremo oltre la 
partecipazione al dibattito politico, e lavoreremo alla costruzione di 
un programma che sarà “fatto da noi, cittadini, per tutta la cittadinan-
za”. In coerenza con le scelte operate già da tempo, ribadiamo la no-
stra proposta di candidare Francesco Sderlenga a sindaco della città, 
convinti di sostenere un uomo dotato di qualità morali innanzitutto, 
di esperienza e determinazione; un candidato capace di promuovere il 
dialogo con le categorie sociali e produttive e di portare a compimen-
to iniziative utili, serie ed efficaci”.(il Grecale - Sv01)

FRANCESCO SDERLENGA
candidato sindaco
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IL FURORE DI DIO
“Il furore di Dio. Sul conflitto dei tre monoteismi” (Cortina Edi-
tore, Milano 2008) è il titolo di un acuto saggio del filosofo e te-
ologo tedesco Peter Sloterdijk, che si rivela di stringente attua-
lità. Parafrasando Shakespeare, il Dio dei monoteismi irrompe 
sulla scena del mondo riempiendola del suo “urlo e furore”.
Mentre per l’Ebraismo la vera religione è stata ristretta a un 
solo popolo, il Cristianesimo ha voluto essere universale dif-
fondendosi attraverso la missione e l’Islam non ha esitato a 
ricorrere alla guerra santa. Nell’epoca del risveglio dei fonda-
mentalismi più diversi, c’è da chiedersi cosa ne sia del Signore 
“clemente e misericordioso”. La risposta dell’autore al conflitto 
che si svolge fra i tre monoteismi dell’Occidente e all’interno di 
ciascuno di essi è proseguire in quel cammino della civiltà che 
può farci passare dal fanatismo al postfanatismo, dalla “vigilia 
della distruzione” alla prosperità della tolleranza.

L’OSSERVATORIO
              di Luciano Niro

Congresso Comunale FNP-CISL- San Severo 

CLAUDIO PERSIANO
riconfermato Presidente

Il 26 novembre 
2008, la Fnp-
Cisl- Lega di 
San Severo, 
ha celebrato 
il Congres-
so comunale 

per la elezione dei dirigenti 
e dei delegati al Congresso 
provinciale.  La numerosa 
assemblea è stata presiedu-
ta dal Segretario Usc-Cisl di 
Torremaggiore Enzo Ciancio, 
nonché Segretario zonale del-
la Cisl con la partecipazione 
del Segretario Generale Ter-
ritoriale della Fnp-Cisl non-
ché i Segretari Franco Russo 
e Aldo Bonante.
Hanno partecipato attivamen-
te il Segretario Generale Ter-
ritoriale della Cisl di Foggia 
Emilio Di Conza, unitamente 
alla Segretaria Territoriale 
alle Politiche Sociali e Gio-
vanili Carla Costantino; il 
Segretario della Usc-Cisl di 
San Severo Leo Piacquaddio 
accompagnato dalla respon-
sabile di Segreteria per la 
Fps-Cisl Enza Cicerale. 
La seduta è stata aperta dal-
la relazione del Segretario di 
Lega uscente Claudio Persia-
no che ha toccato in partico-
lare i temi scottanti dell’eco-
nomia in crisi i cui effetti ne-
gativi, ha detto, si riversano 
sempre sulle categorie più 
deboli, quali pensionati e non 
autosufficienti. Ha criticato 
duramente le misure annun-
ciate dal Governo centrale 
perchè irrisorie rispetto ai re-
ali bisogni dei meno abbienti 
ed offensive per la dignità 
delle persone che comunque 
non risolveranno i seri pro-
blemi di quelle famiglie, e ne 
sono tante, che non riescono 
ad arrivare neanche più alla 
terza settimana con le misere 
pensioni e salari da fame.
E’ dell’opinione che l’econo-
mia reale, oggi in recessione, 
non potrà riprendere quota se 
pensionati e lavoratori non 
avranno soldi da spendere, 
né potrà risolvere il proble-
ma la c.d.”social-card” che 
ci riporta con la memoria al 
periodo fascista e al periodo 
del primo dopo guerra. 
Gli interventi attivi dei Se-
gretari, Di Conza, Calitri, e 
di tanti altri soci, delusi ed 
amareggiati per quanto sta 
accadendo, hanno illustrato 
la critica situazione, ma che, 
anche se preoccupante, biso-
gna avere sempre la “schiena 
dritta” e prepararsi a lottare 
per vedere migliorata la vita 
dei lavoratori, pensionati e 
diversamente abili. 
Al termine della discussione 
si è proceduto alle votazioni 
per il rinnovo delle cariche 
sociali. Claudio Persiano è 
stato riconfermato Segretario 
della Lega Fnp-Cisl di San 
Severo.
Il nuovo Consiglio Direttivo 
è così composto: 
Celestino Minchillo, Sante 
Conversano, Giovanna Di 
Pumpo, Veneranda Russo, 
Amelia Recchia, Giuseppe 
Mastrullo, Matteo Di Cosmo, 
Michele Salustro, Antonio 
Naglieri, Mario Persiano, 
Giuseppe D’Angelo, Giovan-
ni Memoli. 

La Segreteria risulta così 
composta: Segretario re-
sponsabile Claudio Persiano; 
Segretario Organizzativo Ce-
lestino Minchillo; Coordina-
mento Politiche della Donna 
Giovanna Di Pumpo; per le 
pubbliche relazioni Sante 

Conversano: 
Delegati al Congresso Ter-
ritoriale Fnp-Cisl sono stati 
eletti i Sigg: 
Claudio Persiano- Celestino 
Minchillo- Sante Conversa-
no- Giovanna Di Pumpo e 
Mario Persiano.

Curiosità
100 ANNI FA NA-
SCE GUARESCHI

S. DEL CARRETTO

Nasce il 1 maggio 1908 a 
Fontanelle, Parma, uno de-
gli umoristi più completi che 
l’Italia abbia avuto.
Giornalista e scrittore, vignet-
tista e autore di opere satiri-
che, nonché di opere teatrali 
e canzoni, Guareschi finì nei 
lager nazisti e in seguito finì 
anche in carcere.
La Voce di Parma, La Fiam-
ma, Straparma, Bazar e so-
prattutto Bertoldo e poi Can-
dido (nato nel 1945) sono tra 
i tanti giornali in cui la satira 
di Guareschi colpiva per-
sonaggi ed eventi della sua 
epoca, tra vignette, parodie, 
caricature rese celebri.

Curiosità
IL FIGLIO SEGRETO 

DI GUARESCHI
S. DEL CARRETTO

Si chiana Giuliano, ma non 
fu mai riconosciuto dal pa-
dre. E’ figlio di Luisa, una 
ragazza che aveva 16 anni 
quando ha incontrato e ama-
to l’autore di Don Camillo e 
Peppone.
Quando il piccolo frequenta-
va le scuole elementari, Luisa 
sposò Montagna, che ha dato 
il suo cognome al ragazzo.
Emigrato in Australia, dove 
fa dapprima il manuale, per 
arrivare a dirigere il prin-
cipale quotidiano in lingua 
italiana, Giuliano è tornato 
in Italia ed ha scritto la sua 
vera storia finora rimasta se-
greta:- Mio padre Giovanni-
no Guareschi: dal Po all’Au-
stralia inseguendo un sogno.
Un sogno mai avveratosi di 
avere il cognome del padre.

Curiosità
SAN GREGORIO 

ARMENO
la strada dei 

Presepi a Napoli
S. DEL CARRETTO

La costruzione della Chiesa 
ebbe inizio nel 1574, anno in 
cui, resa comoda l’abitazione 
ed atta alla vita comune, la ba-
dessa donna Giulia Caracciolo, 
secondo le riforme imposte  dal 
Concilio di Trento, la principiò 
col disegno, modello e guida di 
Vincenzo Della Monica e Gio-
van Battista Cavagna, e quasi 
tutto fu fatto del denaro pro-
prio di essa Donna Giulia.
La strada è piena di botteghe di 
artigianato presepiale, aperta 
tutto l’anno, ma affollatissime 
nel periodo natalizio, quando ri 
rischia di rimanere bloccati tra 
la folla.
Nella strada più suggestiva di 
Napoli i “pezzi” sono tutti fatti 
a mano: c’è solo l’imbarazzo 
della scelta.

NOZZE DI DIAMANTE

Accadde sessanta anni fa, 
in una gelida mattina del 10 
gennaio 1949, mons. don 

Ciccio Morisco, nella splen-
dida chiesa di San Nicola, 
univa in matrimonio due 
giovani colombi: Carmela 
Calandro e Dante Mancino. 
Sessanta anni di storia insie-
me, di vita vissuta attraverso 

gioie, difficoltà, malattie e i 
mille problemi di ogni gior-
no, danno ai figli ed ai nipoti 

una grande lezione di vita. I 
familiari si stringono intorno 
agli “sposini” per festeggiare 
il lieto evento e augurano loro 
ancora tanti anni di vita insie-
me. Anche noi del “Corriere” 
ci uniamo a tanta gioia.

Spesa pubblica

PROVINCE 
COSTOSE

Caro direttore,
le province sperperano i tre 
quarti dei bilanci per le ro-
cambolesche spese correnti, 
solo un quarto dei bilanci è 
utilizzato per investimenti o 
utilità sociale. Il costo delle 
province si porta via il 3% 
della spesa pubblica totale. 
Gli amministratori provinciali 
possono essere rimpiazzati da 
semplici funzionari e da per-
sonale burocratico. La classe 
politica non deve risparmiare 
solo sui fannulloni.

Luigi Sibari

In Italia

I DATI SULLA  
CORRUZIONE
Gentile direttore,
la corruzione sembra non 
essere più un problema nel 
nostro Paese. Secondo un 
sondaggio, la Romania è il 
Paese con il più alto tasso di 
corruzione (23%) , la media 
UE è del 4% e l’Italia “mira-
colosamente” occupa le ulti-
me posizioni della classifica 
con l’1,3% addirittura dietro 
la Francia (2,3%) e la Germa-
nia (1,4%).
Tangentopoli ci ha insegnato 
qualcosa? Secondo questo 
sondaggio direi di si; la re-
altà quotidiana, però, ci dice 
tutt’altro.

prof. Onofrio Franchi

Beneficenza

OFFERTE 
SENZA 

CONTROLLI
Caro direttore,
organizzazioni note e serie, 
nonché miriadi di Ong/Onlus 
laiche e religiose chiedono 
offerte e oboli per la ricerca e 
per l’aiuto ai poveri e/o ai ma-
lati italiani e del Terzo mondo. 
Ma che fine fanno le somme 
raccolte?  Chi controlla? Di 
recente hanno scoperto una 
truffa per milioni di euro, di 
donazioni, intascati da “con-
tabili” malandrini. I cittadini 
sono assillati non solo dalle 
molteplici richieste, ma dai 
dubbi di essere turlupinati, di 
foraggiare enti creati per auto 
sostentarsi, sottraendo, crimi-
nalmente, ai veri  bisognosi le 
risorse lo destinate.

prof. Luciano Luciani
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IL DUBBIO
Piero Ostellino   

L’opposizione della Santa Sede alla depenalizzazione dell’omo-
sessualità, sembra la conseguenza dell’assimilazione della mo-
rale al diritto, del peccato al reato, cara allo Stato etico. Ma il 
Catechismo della Chiesa dice che si deve evitare ogni forma 
di discriminazione nei confronti degli omosessuali. La Chiesa 
difende la sacralità della vita, Ma, poi, si oppone a chi vuole 
evitare la condanna (anche a morte)  degli omosessuali; difende 
gli embrioni, ma non milioni di uomini e donne perseguitati. 
Pare – per dirla con Mao – ci sia una grande confusione sotto 
il cielo di Roma (lato Vaticano). La situazione non è eccellente. 
Se non si corresse il rischio di voler insegnare al Papa come fare 
il Papa, si potrebbe aggiungere che la Chiesa sembra travolta  
dalla rivoluzione sessuale  e incapace di comprenderne non solo 
gli effetti civili, ma anche quelli morali; incapace di formulare 
una qualche dottrina coerente con i propri antichi principi e con 
la nuova realtà. Così, essa si rifiuta, giustamente di considerare 
razionale  - il matrimonio tra gay – ciò che è soltanto reale, la 
fine dell’ostracismo sociale nei confronti dell’omosessualità.
Condanna il matrimonio fra persone dello stesso sesso, ma non 
in nome dell’universalità di quello fra uomo e donna; bensì in 
nome del matrimonio come veicolo di procreazione.

L’influenza
L’influenza è una malattia respiratoria acuta causata da un virus 
detto appunto influenzale e le epidemie si verificano pressoché 
ogni anno in un periodo che va, all’incirca, dal mese di novem-
bre ai mesi di gennaio - febbraio. Dunque la stagione tipicamen-
te influenzale comprende il tardo autunno e l’inverno, quando 
cioè l’aria fredda diventa veicolo ideale per la trasmissione del 
virus, favorita anche da “scambi respiratori” tra persone e per-
sone in ambienti chiusi poco aerati. Infatti l’infezione del virus 
influenzale avviene soprattutto per contatto con le secrezioni 
respiratorie di persone, con infezione acuta attraverso “aerosol” 
generati da tosse e starnuti. Il virus inizialmente infetta alcu-
ne cellule “dell’albero respiratorio” (faringe, laringe, trachea, 
bronchi e non i polmoni) dove in 4-6 ore si riproduce. Dopo 
questo breve periodo viene “liberato” infettando via via altre 
cellule adiacenti o vicine dove ancora si riproduce. Tutto ciò 
determina la diffusione dell’infezione da pochi punti ad un gran 
numero di cellule respiratorie nell’arco di diverse ore e que-
sto periodo, detto di incubazione, varia da 18 a 72 ore circa in 
rapporto sia alla quantità di virus infettante sia alla capacità di 
difesa dell’organismo (reazioni anticorpali del sistema immu-
nitario).  I Sintomi. In genere l’influenza è descritta come un 
esordio brusco di sintomi generali quali: mal di testa, febbre, 
brividi, dolori muscolari diffusi, malessere generale, tutti ac-
compagnati da sintomi respiratori caratterizzati per lo più da 
tosse e mal di gola. Tuttavia è possibile non avere sempre l’in-
sieme dei sintomi sopra descritti, tanto che l’influenza può ma-
nifestarsi anche in altri modi che vanno da lievi malattie respi-
ratorie senza febbre (simile al raffreddore comune), a esordio 
sia graduale sia acuto, a stati di grave malessere e prostrazione 
con scarsi sintomi respiratori. Nella maggior parte dei casi è 
presente febbre da 38 gradi fino, a volte, 41 gradi, temperatura 
che sale rapidamente nelle prime 24 ore di malattia e che scen-
de gradualmente nell’arco di 2-3 giorni (a volte però la febbre 
può durare anche una settimana circa). I disturbi particolarmen-
te fastidiosi sono: mal di testa frontale o generalizzato; dolori 
muscolari interessanti quasi ogni parte del corpo; dolori agli 
arti inferiori e soprattutto nella parte lombare della schiena. Il 
mal di gola, la tosse, il dolore o il senso di costrizione al petto 
(sterno), il bruciore agli occhi o il dolore al loro movimento, 
sono sintomi che molte volte durano per una settimana o più 
anche dopo la scomparsa della febbre e dei sintomi sopra de-
scritti. Nella maggioranza dei casi l’influenza acuta si risolve 
in 2-5 giorni ed in genere quasi tutti gli ammalati sono guariti 
entro una settimana. In una minoranza significativa (20-30%) di 
individui può esserci una stanchezza o debolezza generalizzata 
(astenia postinfluenzale) che, a volte, persiste anche per parec-
chie settimane, astenia molto fastidiosa, di cui non si conosce 
la causa, soprattutto per coloro che desiderano ritornare pronta-
mente alle proprie attività.
La prossima edizione della rubrica “Il Mortaio” avrà ad oggetto 
i rimedi contro l’influenza che in questo periodo affligge gran 
parte di popolazione.

*Specialista della Farmacia Fabrizi

 IL MORTAIO
a cura della dott.ssa Licia Pratissoli*
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CONCESSIONARIA

Angelo 
Napolitano

Agente Generale Luigi di Gennaro 
 Viale 2 Giugno, 212 - San Severo

Tel. 0882.22.31.78. - Fax: 0882.24.31.40 - Cell. 328.40.94.376
e-mail: digennaro.luigi@tiscali.it

augura a tutti un Buon 2009

ASTERISCO
Il nuovo salvadanaio sono 
le Poste. 
Lo sanno tutti, meno i ric-
chi.

Lina Solis

LA GRANDE SCOPERTA!
Antonio Censano*

Nel club degli antifascisti di via della Scrofa (sede della Direzione Nazionale di A.N.) sono davvero in pochi quelli che 
festeggiano la “grande scoperta”. Quella di Gianfranco Fini, già presidente di A.N., che si è “scoperto” antifascista!
Dalla scoperta del “fascismo male assoluto” è giunto ad un’ancora più mirabiliante scoperta: quella di essere antifascista!
L’avere “abitato” per anni in via della Scrofa, (la Direzione Nazionale di Almirante era in via Quattro Fontane), ha dato i 
suoi frutti!

Appare però 
indispensa-
bile, ora, che 
gli antifasci-
sti di ultima 
generazione 
si rendano 

conto che essi rappresentano 
l’ingiuria più cocente per tutti 
quegli antifascisti veri, seri e 
puliti ( che pure ci sono) che 
pagarono di persona quando il 
fascismo era vivo e potente e 
non ora che è solo un comodo 
fantasma da agitare per tene-
re in piedi giochini da salotto 
intellettualoide e cretino.
Quel che sorprende, comun-
que, è che in un tal salotto, 
zeppo per la gran parte di 
mascalzoni ci si sia trovato 
ancora un posto libero ed ac-
cessibile così da permettere a 
Gianfranco Fini di andarlo, a 
pieno titolo, ad occupare!
Vero è che quest’ultimo 
“nell’arte” di occupare posti 
è abilissimo!
Proprio questo rende più di-
sgustosa e indigeribile l’abiu-
ra di Fini che, al punto in cui 
è giunto, dovrebbe pur rico-
noscere che con la Destra non 
c’entra più niente, con qua-
lunque Destra, a cominciare 
da Alleanza Nazionale.
Perché una Destra vera, libe-
ra, moderna e democratica, 
anche conservatrice e tradi-
zionalista non si definisce 
antifascista e non giudica il 
fascismo come un “male as-
soluto”. 
Non può essere un “male 
assoluto” il fascismo se pa-
ragonato al nazismo ed al 
comunismo, alle loro vittime 
che si contano in milioni di 
persone.
Non può essere un “male as-
soluto” il fascismo se le sue 
vittime, in vent’anni di regi-
me, furono molto meno degli 
antifascisti Italiani uccisi e 
torturati nella Russia sovie-
tica e comunista assassinati 
da Stalin con il beneplacito 
di Togliatti (dai comunisti 
italiani chiamato “il Miglio-
re”) .
Il fascismo fu una realtà 
complessa che ha avuto col-
pe (persecuzione del dissen-
so, alleanza con Hitler, leggi 
razziali, partecipazione alla 
seconda guerra mondiale) 
ma non può essere “male as-
soluto” un regime che ebbe 
così a lungo quel vasto con-
senso di popolo.
Non può essere “male asso-
luto” un regime blando, pa-
ternalista ( sia pure spesso 
contraddittorio ) che ebbe 

la stima e l’ammirazione di 
molti statisti democratici del 
mondo, che modernizzò la 
Nazione, che realizzò rifor-
me (ancora vive in Italia) 
nel mondo del lavoro, della 
previdenza , della famiglia e 
della infanzia, che lasciò ope-
re pubbliche e città, codici e 
leggi ancor oggi rimpiante 
e difese, che dette sicurezza 
sociale e sicurezza nel Paese, 
che dette lustro all’Italia nel-
lo sport e rispetto all’estero!
E se l’elenco degli errori è 
ristretto quello dei meriti del 
fascismo è davvero difficile 
contenere in poche righe.
E se l’anzidetta analisi e ra-

diografia di un “regime” è 
esatta (ma un antifascista 
serio e non fazioso potrà 
smentirmi, se vorrà) cosa mai 
ha spinto il personaggio “de 
quo” alla sua tardiva manife-
stazione di antifascismo?
A gettare fango su chi si tro-
va, ancora oggi, a subire di-
sprezzo e discriminazione sol 
perché ha un diverso giudizio 
storico sul Novecento?
Fini non può continuare a 
raccogliere voti a destra, in 
questa destra, per spenderli in 
modo opposto. Tradisce un 
mandato.
E siamo in tanti a non sop-
portarlo più! Fini è oramai un 

single in politica, new entry 
di fresca verginità in attesa di 
collocazione e ruolo.
Una Destra vera e viva non 
nutre affatto desideri di re-
vanscismo ma difende la 
revisione storica ed il diritto 
di avere un diverso giudizio 
storico del passato; fermo 
restando che una vera Destra 
stà con la tradizione e non si 
chiude in uno scorcio turbo-
lento del passato.
Se il fascismo è morto e se-
polto, figuriamoci le sue pul-
ci postume che saltano dal 
neo fascismo all’antifasci-
smo campando dell’uno ora 
dell’altro! 

*avvocato

LA DITTATURA
Sappiamo tutti che la dittatura
è un tipo di governo autoritario,
tanto che il dialogo per natura,
non si ritiene affatto necessario.

Sarà comunque più o meno dura
sapendo donde viene il temerario,

il quale per mostrar la sua bravura,
esercita il potere all’incontrario.

E sarà triste se fra i deputati
la spunta qualche emerito fetente;
ma guai se la fanno i magistrati!

Se poi si fanno avanti i sacerdoti,
allora posso dirvi francamente

che me ne vado in chiesa e prendo i voti. 

L’ANGOLO DELLA SATIRA

            di Nicola Curatolo

Università di Bologna

ELISA PALERMO
dottoressa con plausi e complimenti
Nello scorso mese di ot-
tobre si è brillantemente 
laureata nell’Università di 
Bologna – sede di Cesena 
-  in Ingegneria Biomedica 
la dottoressa Elisa Palermo, 
figliola diletta del dottor Lu-
igi Palermo,discutendo  una 
eccellente tesi sperimentale 
su Nuovi materiali a base di 
acido poliglicolico  per uso 
biomedicale: effetto dell’in-
troduzione di acido 2 – idros-
siburrico sulle proprietà ter-
miche.
Relatrice la professoressa 
Nadia Lotti – Tutor: dotto-
ressa Michelina Soccio – ri-
scuotendo i complimenti e le 
congratulazioni  della Com-
missione dei docenti e il ca-

loroso plauso di professori e 
colleghi.
Anche noi del “Corriere” ci 
congratuliamo vivamente con 
la giovane Elisa alla quale au-
guriamo ancora più luminosi 
traguardi e rivolgiamo agli 
orgogliosi genitori gli auguri 
più sinceri, certi che conti-
nueranno a seguire con amo-
re ed attenzione il cammino 
della giovane promessa.

Per i fiumi
L’ESONDAZIONE
Gentile direttore,
a proposito di nuovi termini: 
una volta, durante le piene, 
i fiumi  “straripavano”, poi 
hanno cominciato a “traci-
mare”, ultimamente “eson-
dano”. 
A quando il prossimo termine 
da sfoggiare?

Luca Guerrieri

Il veto ai divorziati

PADRINI AL 
BATTESIMO
Caro direttore,
questa lettera volevo inviarla 
a monsignor Mario Cota, in-
sostituibile collaboratore del 
“Corriere”, ma ho preferito 
indirizzarla alla direzione del 
giornale, per non mettere in 
imbarazzo monsignor Cota.
Le dico subito: io, divorziato, 
non ho potuto essere testi-
mone ad un battesimo. Altri 
si sposano già con figli, con 
la benedizione della Chiesa e 
anche con i saluti e la benedi-
zione del Papa!
Due pesi e due misure?

Pinuccio Lojacono  

Attese dei cittadini
SEGNALI DI 

SERIETA’
Caro direttore,
è ormai risaputo a tutti che 
l’Italia è in piena recessione. 
Difficile uscirne in tempi bre-
vi e nessuno, si chiami Ber-
lusconi o Veltroni, può fare 
miracoli, anche se una cosa la 
potrebbero certamente fare: 
togliersi i troppi privilegi. 
Sicuramente questo non cam-
bierà l’”aneurisma “ econo-
mico e sociale in atto, ma 
sarà pur sempre un esempio 
di serietà e responsabilità di 
cui ricordarsi.

prof. Ernesto Principe

LE TOP FIVE DELL’ULTIMO APPUNTAMENTO
Per molti il primo appuntamen-
to è anche l’ultimo: Abbiamo 
individuato le 5 più frequenti 
motivazioni adottate per non 
replicare un incontro. Meditate 
gente!
Dalla parte di Lei :
1. Egocentrismo maschile. Uo-
mini che parlano di lavoro  per 
ore, o di sport, o del loro cane, 
fa lo stesso.
2.  Abbigliamento inadeguato. 
I nostri archivi narrano di uo-
mini che si sono presentata in 
abito da lavoro! Incredibile!
3. Puzza. Qualche anno fa c’era  
uno spot che diceva: “State 
assistendo ad un evento ecce-
zionale : quest’uomo si lava!” 
Allora c’era qualcosa di vero 
sotto sotto!
4. Cafoneria. 
Qui c’è l’imbarazzo della scel-
ta. Dal tipo che dice “ vediamo-
ci alla stazione, così non pren-
do la macchina”, a quello che 
parla della maestria ai fornelli 
della ex, a quello che,  infine, 
risponde al cellulare e fa : “ No 
Gianni, nessun disturbo, non 
sto facendo niente di particola-
re!” Ah no, c’è anche chi si fa 
beccare subito mentre squadra 
la cameriera.
5. Super Cafoneria. Al telefo-

no, mentre ci si accorda per 
l’incontro vero e proprio: “ no 
domani no, c’è la partita! Ma-
gari dopo la partita ci vediamo 
un attimo, così per vedere se ne 
vali la pena!” Inqualificabile è 
successo almeno tre volte du-

rante i Mondiali 2006!
In definitiva , caro uomini, le 
donne vi vogliono “cavalieri 
senza macchia e senza ver-
gogna”, magari solo la prima 
volta! Dalla Parte di Lui alla 
prossima uscita!!

Giuseppe Cassieri

Poetica di un infelice
Al picco di un lungo percorso narrativo e speculativo, lo scritto-
re Giuseppe Cassieri (1926-2008), originario di Rodi Gargani-
co, ci presenta in questo romanzo-saggio una figura inconsueta, 
drammatica e dolorosamente “bizzarra”. Si tratta di Saverio 
Lamanna, intellettuale sui generis.
Il libro è la storia di una patologia semiocculta, di un’emargina-
zione intellettuale, di un amore inibito.
Scrive l’autore: “Un profilo comunque labile, inseguendo un 
personaggio lampo e tuono che sfugge a se stesso”.
Si tratta, in altri termini, di un romanzo riuscitissimo, una sorta 
di testamento letterario e spirituale, in cui la naturale cifra iro-
nica si inserisce in una narrazione concreta e speculativa, allo 
stesso tempo.
Attraverso un racconto felicemente strutturato si pongono inter-
rogativi sui perché del mondo e della vita.

(Manni editore, Lecce 2008)

INVITO ALLA LETTURA
Silvana Del Carretto

Luciano Niro
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noleggio con coducente - viaggi nazionali ed internazionali
Via Funno del Medico, 1 - Vico del Gargano - Tel. e fax: 0884.969447 - 349.3086287

viaggi
NUOVISSIMI PULLMAN

AUTONOLEGGIO

I.T.C. “A. Fraccacreta”

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
 Prof. Antonio De Maio

 

Programmazione Fondi Strutturali 2007/2013
Programma Operativo Nazionale  

“Competenze per lo sviluppo”
Piano Integrato d’Istituto - Annualità 2007/2008
Finanziato con il Fondo Sociale Europeo -FSE

AVVISO PUBBLICO PER IL 
RECLUTAMENTO DI ESPERTI

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

INDICE
un avviso pubblico per il reclutamento di esperti per la realizza-
zione dei seguenti progetti:

La versione integrale del bando è pubblicato sul sito 
http://www.itcfraccacreta.it/ ed è affisso all’Albo della scuola.
Le domande dovranno pervenire all’ufficio protocollo dell’Isti-
tuto entro le ore 12 del 29 febbraio 2008 in busta chiusa con la 
dicitura: “Contiene domanda esperto PON” 

DURATA CODICE TITOLO DESTINATARI

30 ORE C-1-FSE-
2007-1351

Il pianeta 
matematica

Alunni 
del triennio

50 ORE C-1-FSE-
2007-1351

Comunicare in 
lingua inglese

Alunni 
del triennio

35 ORE C-5-FSE-
2007-261

Explorer-Agenzia 
Viaggi e Turismo

Alunni 
del triennio

30 ORE D-1-FSE-
2007-676

La scuola 
in rete

Docenti e 
ATA

50 ORE D-1-FSE-
2007-676

La multimedialità 
al servizio 

della didattica 
interattiva

Docenti

ANGIULI
Woman Man

Corso Vittorio Emanuele II, 32 San Severo
Tel. /Fax: 0882.225966 - 0882.226643
Sito Internet: www.angiuliboutique.it

E-mail: angiuliboutique@libero.it

BOUTIQUE

NUOVISSIMI PULLMAN

Via Soccorso, 296 int.C 
San Severo
Tel. e Fax: 0882.373653

Angelo Leggieri
346.50.49.520
www.leggieri.it 

leggiericarrozzeria@hotmail.it

Soccorso Stradale e Vettura sostitutiva in convenzione - Riparazioni rapide - 
2 piani aspiranti per la preparazione della verniciatura - Un calibro elettronico 
per la diagnosi e riparazione della scocca - 2 banchi per la raddrizzatura delle 
scocche - Riparazioni in convenzioni assicurative - Gestione completa del sini-

stro della denuncia alla liqidazione Possibilità di pagamenti rateizzati

TRA PENTOLE E STOVIGLIE
S. Del Carretto

Come molti termini della no-
stra lingua italiana, anche 
PENTOLA deriva dalla lingua 
latina. Infatti anticamente tutte 
le pentole erano di terracot-
ta “verniciata”, cioè “dipinte 
(pinctus, da cui pentola). Chi 
non ricorda quelle che usava 
la nonna per fare il gustosissi-
mo “ragù” con tanto di cotica 
e salsiccia, braciole e un pezzo 
di agnello? 
C’era poi la PIGNATTA, così 
detta perché a forma di una pi-
gna, in cui si ponevano i legu-
mi da cuocere accanto al fuoco 
lento del camino, e c’era anche 
la PADELLA, anch’essa un 
tempo di terracotta. 
Il suo nome deriva da “patel-
la”, diminutivo di “patera”, che 
significa piatto o tazza, e nella 
padella si preparava il classico 
agnello con patate e salsiccia 
da cuocere sulla “fornacetta”, 
arnese in disuso fornito di tre 
piedi ed atto a contenere carbo-
ni accesi. 
L’antesignana del moderno 
“barbecue”.
E se il pentolame finiva qui 
(quanto poco bastava allora per 
contenere gli alimenti da cuo-
cere!), le STOVIGLIE invece 
erano più numerose: si tratta 
infatti di tutto il vasellame da 
tavola e da cucina, il cui nome 
potrebbe derivare da USITI-
LIA, cioè oggetti di uso. 
Spesso questo vasellame veni-
va definito col nome di “cocci” 
se si trattava di oggetti poco 
raffinati e quindi di poco pre-
gio e valore. 
Delle STOVIGLIE fanno par-
te le SCODELLE (dal latino 
“scutella”), cioè contenitori più 
e meno concavi in cui servire le 
pietanze, e i PIATTI (dal latino 
“plattus”), cioè contenitori più 
larghi e ampi. 
E poiché del vasellame fa parte 
anche il BICCHIERE, bisogna 
ricordare che tale termine si 
riallaccia non al latino, ma al 
greco “bikos”, che indicava un 
piccolo contenitore di terracot-
ta. VASSOIO infine deriva dal 
latino “vas”. 
FORCHETTA, CUCCHIA-
IO e COLTELLO chiudono 
l’elenco. 
Il primo deriva dal latino “fur-
ca”. Il suo uso a tavola risale 

agli anni dopo il Mille, ma 
compare sulle mense dei ricchi 
solo nel Rinascimento. 
In origine aveva tre rebbi e non 
cinque come oggi. 
Il secondo deriva dal termine 
latino “cochlearium” collegato 
a “coclea”, che vuol dire chioc-
ciola. 
Quindi “cochlearium” non era 

che un oggetto idoneo a trarre 
fuori dal guscio la chiocciola 
per mangiarla, compare a tavo-
la in epoca rinascimentale, in 
coppia con la forchetta. 
Il terzo è il diminutivo del ter-
mine latino “culter”, che vuol 
dire appunto coltello per taglia-
re. La sua origine può ricolle-
garsi all’antica lama in selce 

di epoca preistorica. Usato a 
tavola già dai Romani, compa-
re in Italia, con la funzione che 
ha tuttora, solo in epoca rina-
scimentale.
E sulle tavole ricche e festose 
del Rinascimento possiamo no-
tarli attraverso i dipinti dei più 
grandi pittori dell’epoca, che 
ci hanno saputo tramandare le 
testimonianza dei loro costumi 
anche a tavola.

PROVERBIANDO
di Marina Niro

Deve aver rubato 
il porco di Sant’Antonio

Il 17 gennaio si ricorda, liturgicamente e non,  la figura di 
sant’Antonio abate. Questa tradizione è comune a molte regioni 
d’Italia, ed il proverbio di oggi è usato solitamente per indicare 
qualcuno che è stato colpito da un’improvvisa sciagura, come 
per punizione di un tale furto sacrilego.   
Qui nella zona si possono trovare delle varianti di questo prover-
bio all’interno dell’Ape Cattolica sia nel 1897 che nel 1899.
Nel primo numero troviamo : “ Ha forse rubato il porco a S. 
Antonio?” nato dalle indicibili disgrazie che capitavano a chi 
toccasse uno dei maiali allevati dall’ordine ospedaliero degli an-
toniani per nutrire e curare i propri ricoverati; questa abitudine 
ha dato origine anche ad un altro proverbio, usato per gli avari: 
“ha dato il lardo nella figura”, od immagine di sant’Antonio, di 
cui gli Eremiti davano ai devoti un pezzettino, e si usava per dire 
che qui non si dà nulla, se non ciò che viene elargito spontanea-
mente già da altri. Nel secondo numero, invece, sempre in riferi-
mento a chi osava toccare i maiali del santo, troviamo scritto: << 
e un tale che osò molestarne qualcuno, subito n’ebbe il castigo, 
onde l’adagio delle donnine, quando vedevano disgrazia in qual-
che casa: Forse avrà rubato il porco di S. Antonio>>.
Il binomio sant’Antonio abate – maiale è dunque cresciuta nel 
tempo.

Consumi in calo
TAGLI DEI POSTI 

DI LAVORO

Gentile direttore,
l’attuale crisi di consumi è stata 
causata dalla sensibile contra-
zione del valore reale dei salari 
per aumentare i profitti delle 
imprese e la spesa pubblica. 
Ora, per far fronte a più conte-
nuti profitti, si tagliano posti di 
lavoro. E’ così che si spera di 
aumentare i consumi?

Pietro Giusti

Via Don Felice Canelli, 41 - San Severo
Tel. 0882.37.56.67 - e-mail: fabrizi@farmaciafabrizi.it

farmaciafabrizi.it

SALDI 
DAL 30 AL 40%

SFRATTATI CANI E GATTI
lo sdegno degli animalisti

Gentile direttore,
con la presente voglio portare 
all’attenzione Sua e dei Lettori 
del Corriere quanto accaduto 
nella nostra città il 29 dicem-
bre scorso.
L’Ente che rappresento sta at-
tuando – con notevoli difficoltà 
– una campagna di sensibiliz-
zazione verso il randagismo 
animale (cani e gatti), con 
molteplici pubbliche iniziati-
ve (mercatini, aste, ecc.) tese 
anche alla raccolta di fondi da 
destinare all’acquisto di man-
gimi, visite specialistiche ed 
interventi medici, costruzioni 
di cucce, ecc..
Orbene, la Polizia Municipale 
di San Severo nella giornata 
sopra indicata ha sequestrato, 
depositandola in caserma, una 
cuccia utilizzata per ricovero 
dei cani randagi che abitual-
mente dimorano in Piazza Im-
macolata.
Il fatto ha destato lo sdegno de-
gli Animalisti e dell’EMPA. in 
quanto espone maggiormente 
le povere bestiole  alle insidie 
dei passanti e del tempo mete-
orologico, particolarmente av-
verso in questi ultimi giorni.    
Certamente il randagismo non 
si combatte sequestrando le 
cucce per le strade, si crea solo 
un danno all’animale, il qua-
le  si vedrà costretto a vivere 
all’addiaccio, al freddo, sotto 
la pioggia o la neve, alla mer-
cé di gente senza scrupoli  che 
con comportamenti  maldestri 
potrebbe provocare eventuali 
reazioni negative da parte dello 
stesso.

Di fronte a questo episodio 
l’E.N.P.A. non rimarrà a guar-
dare!
Ci auguriamo che queste poche 
righe possano far riflettere i let-
tori della Sua Testata, affinché 
prendano atto delle problema-
tiche che l’E.N.P.A. sta affron-
tando nella nostra città,  com-
battendo una battaglia contro 
l’inerzia delle istituzioni e di 
alcune scuole di pensiero or-
mai obsolete, nell’interesse di 
questi sfortunati nostri amici 
a quattro zampe e della intera 
collettività.

Nunzio Cascavilla        
Commissario Straordinario

E.N.P.A. Alto Tavoliere

Curiosità

1898 – NASCE  
“O SOLE MIO”
S. DEL CARRETTO

Nel 1898 il compositore 
Eduardo Di Capua si trovava 
ad Odessa, nel corso di una 
tournée per presentare le sue 
canzoni.
Era giunto aprile, ma il freddo 
e il ghiaccio imperversavano 
ancora in quelle terre del nord.
Il musicista, preso dalla nostal-
gia, si mise al pianoforte, nel 
suo albergo, e pensando alla 
sua Napoli creò quella musica 
immortale.
I versi li scrisse in seguito 
l’amico Giacomo Capurso, 
ma fu l’ugola d’oro di Enrico 
Caruso a diffonderla in tutto il 
mondo quale simbolo del Bel-
paese. 

Tredicesima
ADDIO 

OTTIMISMO
Signor direttore,
ho un  figlio di 29 anni, pre-
cario a par time. Ecco come 
ho “consumato” la mia ricca 
tredicesima: 500 euro per la 
Rc auto, 106 euro per i cano-
ne TV, 150 euro per il bollo 
auto e il resto per le bollette 
di luce, gas e telefono.
Alla faccia dell’ottimismo e 
della crescita economica.

Giancarlo Mantovano
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MAZZOCCO AUTOMOBILI
Selezionato e garantito Ford

presso FORD DAUNIA S.p.a. San Severo
Via Foggia, Km 1.000 Tel. 0882.07.00.03

Via Nazionale 94 Motta Montecorvino
Tel. 0881.551354  

SERVIZI PER GLI ASSOCIATI
- assistenza restauro mezzi d’epoca
- assistenza tecnica e meccanica
- assistenza cromatura parti metalliche
- assistenza ricambi e accessori
- convenzione assicurazione mezzi d’epoca
- recupero su strada mezzi in panne
- organizzazione e comunicazione raduni 

via Gorizia, 31
Torremaggiore

Giuseppe: 320.4557101 - Gianluca: 329.2756915 - Matteo: 320.4735865
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registrazione Tribunale di Foggia
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Stampa: Grafiche Sales s.r.l.
via Foggia zona ind.le San Severo (Fg)
Tel. 0882.335997 - fax: 0882.372407

Sito: www.grafichesales.com
informazioni@grafichesales.com

Affiliato Studio San Severo Ovest - di Andrea Montanaro
Via Checchia Rispoli, 16 - San Severo - Tel. 0882.33.24.03

ZONA PORTA SAN MAR-
CO: in zona centrale soluzione 
indipendente completamente 
ristrutturata composta da 3 vani 
+ accessori  € 157.000,00 
Tel. 0882.332403

ZONA DE AMICIS: in zona 
centralissima comodo apparta-
mento composto di 3 vani , ac-
cessori e box interrato. Ottimo 
stato € 200.000,00  
Tel: 0882/33.24.03

VIA CARMICELLI: in otti-
mo contesto residenziale pro-
poniamo appartamento com-
posto da 4 vani + accessori con 
posto auto condominiale 
€ 150.000,00  
Tel: 0882/33.24.03

ZONA VIA FORTORE: fa-
voloso appartamento composto da 
ingresso su soggiorno pranzo con 
angolo cottura, tre camere riposti-
glio e doppi servizi con box al pia-
no terra + cantinola € 180.000,00 
Tel: 0882/33.24.03

ZONA MAXI FUTURA: in 
ottimo contesto comodo appar-
tamento composto da 3 vani + 
accessori. Buono stato 
€ 138.000,00 
tel: 0882/33.24.03

PIAZZA IMMACOLATA: 
comodo appartamento al se-
condo piano composto da 3 
vani + accessori. Ottime finitu-
re. € 115.000,00 
Tel: 0882/33.24.03

ZONA CORSO DI VITTO-
RIO: appartamento composto 
da salone,cucinino, camera da 
letto e bagno. Da rifinire 
€ 65.000,00 
Tel: 0882/33.24.03

CORSO AMEDEO D’AO-
STA: soluzione indipendente 
composta da 3 vani + accessori 
con terrazzino. Buono stato 
€ 125.000,00 
tel: 0882/33.24.03

ZONA PORTA FOGGIA: 
comoda soluzione semindipen-
dente composta da 4 vani + ac-
cessori con box al piano terra. 
Ottimo affare € 125.000,00 
Tel: 0882/33.24.03

ZONA VILLA: in ottimo con-
testo proponiamo ampio appar-
tamento composto da 3 vani + 
accessori con box di 16mq al 
piano terra € 155.000,00   
Tel: 0882/33.24.03

ZONA VIA TORREMAG-
GIORE: vendesi  avviatissima 
attività di edicola 
Tel: 0882/33.24.03

PER AMPLIAMENTO ORGANICO
CERCHIAMO PERSONALE AMBOSESSO

Successo della quarta Stagione Lirica

TUTTI IN PIEDI
Michele Princigallo

Il successo della quarta Stagione Lirica, con numeri da tutto esaurito, voluta dall’Ammi-
nistrazione Comunale di San Severo, colloca il Teatro Comunale “Verdi” ad elevati livelli 
nel panorama dei teatri pugliesi.
Il merito va alla caparbietà di Gabriella Orlando, direttore artistico della Stagione Lirica 
2008, che con determinazione ha saputo mettere a segno un altro importante successo 
musicale.
La sua direzione artistica, coadiuvata da Emanuele d’Angelo, Yvonne Grimaldi e Michele 
Lanzone, si è rivelata capace e professionale, e ha fatto crescere e potenziare le capacità 
culturali e organizzative della città.

PER CHI SUONA LA CAMPANA
Credo, quin-
di, che a questo 
punto, essendo 
consapevoli del-
la gravità della 
situazione in cui 
ci troviamo, an-

che se ne ignoriamo gli esatti 
confini, dovremmo cominciare 
a pensare a cosa fare. Possiamo 
scegliere di stare alla finestra a 
vedere come gli altri si muo-
vono per fronteggiare la crisi e 
sperare che qualche briciola di 
risultato arrivi pure a noi; so-
luzione certamente comoda ed 
attraente perché ci consentireb-
be di godere della beata ignavia 
e di continuare a cincischiare, a 
trastullarci nella quotidianità 
ed a fare gossip.
Se poi malauguratamente ci do-
vesse colpire un guizzo di vita-
lità, non schivato nonostante il 
nostro impegno, - una sfortuna 
che purtroppo può capitare 
agli appartenenti alla specie 
umana-, potremmo utilizzarlo 
imitando Totò: indossare il no-
stro abito migliore, cingerci la 
testa con il fazzoletto, metterci 
dietro il carro funebre e accom-
pagnare il nostro funerale.
In questo caso sapremo con 
certezza per chi suona la cam-
pana.  Se invece questa solu-
zione non dovesse rappresen-
tare proprio il massimo della 
nostra aspirazione, allora oc-
correrebbe rendersi conto che è 
arrivato il momento delle deci-
sioni importanti, di quelle che 
ad ognuno capita nella vita di 
dover prendere una o due vol-
te: questa volta la decisione è 
se dobbiamo sopravvivere, non 
come individui, perché si può 
scappare altrove a trovare for-
tuna, ma come comunità. 
Se decidiamo di sopravvivere, 
allora è necessario essere con-
sequenziali e quindi occorre 
che tutti insieme ci rimboc-
chiamo le maniche e ci diamo 
da fare per combattere la mala-
sorte, per sconfiggerla se possi-
bile o quantomeno per ridurne 
gli effetti dannosi, consapevoli 
che disponiamo sia dei beni 
indispensabili per affrontare la 
sfida, rappresentati dalla nostra 
agricoltura, sia delle capacità 
umane, per le quali forse non 
saremo i primi, ma certamen-
te non siamo secondi agli al-
tri. Considerando che a livello 
nazionale le decisioni spetta-
no ad altri, noi cosa possiamo 
concretamente fare, a livello 
locale, per contrastare la crisi 
ed uscirne al meglio?
In altre occasioni accennai 
all’importanza per la nostra 
economia delle cooperative 
agricole attualmente operan-
ti nel territorio, a favore delle 
quali chiedevo maggiore at-
tenzione e sostegno da parte 
dell’amministrazione comuna-
le.
Una maggiore incisività delle 
stesse sul tessuto economico 
locale potrebbe forse aversi da 

un ampliamento della attività 
cooperativistica, ad esempio 
dall’acquisto degli strumenti di 
produzione (macchine agrico-
le, trattori, ecc.) da parte della 
cooperativa e dell’impiego del-
le stesse nei fondi dei soci; od 
anche da una intesa tra le due 
maggiori cooperative, e magari 
anche di altre aggregazioni del 
settore, diretta alla creazione di 
linee di approvvigionamento 
comuni (carburanti, crittoga-
mici, concimi ecc.).
Gli amministratori delle coo-
perative, ai quali riconosco ca-
pacità e preparazione superiore 
alla mia, probabilmente avran-
no già a suo tempo esaminato 
le opportunità di quelle solu-
zioni da me ora prospettate, 
giudicandole allora forse non 
convenienti; magari sarebbe 
opportuno riesaminarle ora, 
alla luce della attuale situazio-
ne economica.  Un altro sug-
gerimento, sempre nell’ottica 
di contrasto alla crisi, è quello, 
ad esempio, di sviluppare un 
programma per la distribuzio-
ne gratuita di frutta e verdura 
fresca agli alunni delle scuole, 
utile non solo all’acquisizione 
di una sana educazione alimen-
tare dei giovani ed alla riduzio-
ne del rischio di gravi problemi 
di salute, ma anche a sostenere 
la nostra economia, in quanto 
nella fornitura risulterebbero 
preferite le aziende agricole 
locali, in forza di una politica 
di riduzione dei costi del tra-
sporto e, soprattutto, di salva-
guardia ambientale mediante 
la riduzione dell’inquinamen-
to atmosferico, conseguente 
al trasporto. I suggerimenti 
innanzi indicati, seppure per 
forza di cose appena accenna-

ti, sono tecnicamente fattibili e 
non sogni chimerici. 
Peraltro conosco tantissime al-
tre persone che potrebbero dare 
il loro contributo di pensiero, di 
suggerimenti e di entusiasmo  
ed il cui apporto certamente 
risulterebbe utile non solo per 
la contingenza della crisi; al 
momento penso ad esempio 
al dott. Pasquale Pizzicoli ed 
al prof. Michele De Lilla, che 
sebbene diversi per età, cultu-
ra ed esperienza professionale, 
hanno in comune un profondo 

amore per la nostra Terra, non 
digiuni di agricoltura e, per 
finire, un forte senso di appar-
tenenza alla comunità nella 
quale vivono.  In definitiva, 
dobbiamo solo decidere cosa 
intendiamo fare da grandi e 
cercare di fare squadra. Un mio 
amico era solito dire: “la ra-
gione umana deve soltanto vo-
lere con più forza del Destino 
e sarà il Destino”: tocca a noi 
fare il nostro Destino.

*Avvocato

D A L L A  P R I M A

L’ACQUISTO DAL 
COSTRUTTORE

Comprare casa dal costruttore, ovvero spendere meno. Significa 
diventare proprietari di un’abitazione ancora “sulla carta”, cioè in 
fase di progettazione oppure a costruzione poco più che iniziata. 
I VANTAGGI: 
Senza dubbio positivo nell’acquisto di un immobile nuovo è che, 
di regola, non si devono pagare spese di manutenzione (ordinarie 
ma soprattutto straordinarie come il rifacimento del tetto o della 
facciata) per un certo numero di anni dal termine dei lavori di co-
struzione. Anche l’impiantistica per il riscaldamento, luce e gas, 
oltre ad essere a norma, dovrebbe garantire maggior efficienza 
energetica e quindi bollette più leggere. A questo si aggiunge una 
certa libertà di modificare il progetto iniziale della casa in co-
struzione in base alle proprie esigenze: ad esempio, aggiunta di 
un bagno, doppi vetri, impianto di condizionamento dell’aria e 
finiture particolari sono alcuni degli optional da scegliere a costi 
relativamente più contenuti rispetto a quelli a cui si andrebbe in-
contro aggiungendoli ad una abitazione “usata”. 
Altre agevolazioni riguardo l’aliquota Iva: oltre a quella agevolata 
del 4% per la prima casa c’è quella dei 10% se si tratta di seconde 
case non di lusso. 
I RISCHI:
Comprare “sulla carta” significa anzitutto anticipare al costruttore 
una parte dei soldi necessari a portare avanti i lavori. Da qui il 
pericolo che l’impresa edile fallisca, lasciando il compratore non 
solo senza casa, ma anche senza la parte di soldi già versati. Per 
questa ragione la legge e intervenuta introducendo dal 2006 alcu-
ne tutele per il compratore, tra cui le più consistenti sono due ob-
blighi a carico del costruttore: l’uno di fideiussione sulle somme 
versate dall’ acquirente e l’altro di garanzia della durata decennale 
contro i difetti di costruzione. Detto questo, sempre meglio veri-
ficare con molta attenzione l’affidabilità sia dell’impresa di co-
struzione (o della cooperativa edilizia) che propone l’acquisto, sia 
dell’eventuale promotore incaricato della commercializzazione 
delle singole abitazioni di cui e composto il progetto, chiedendo 
ad esempio informazioni direttamente al Coordinamento nazio-
nale vittime fallimenti immobiliari (www.conafi.net). Un altro 
elemento importante riguarda il terreno, dove è consigliabile con-
trollare anzitutto se è di proprietà del costruttore, poi da chi lo ha 
comprato e se lo ha già pagato. Un’altra verifica riguarda l’edifi-
cabilità del terreno: il piano regolatore comunale nella zona dove 
sorgerà il nuovo edificio deve, infatti, permettere la costruzione 
della di immobili residenziali, mentre il progetto deve rispettare i 
limiti indicati dalla concessione edilizia. 
Se poi presuppone anche una variante del Piano regolatore a que-
sta variante non è stata ancora approvata dal Comune competente, 
il rischio è di trovarsi proprietari di una casa abusiva 

Andrea Montanaro
Professionecasa

Casa

La partnership con l’Am-
ministrazione Comunale, la 
collaborazione della Banca 
Popolare di Puglia e Basili-
cata e la partecipazione del 
numeroso pubblico hanno 

permesso anche quest’anno 
di portare la grande musica 
operistica nella nostra città.  
Le rappresentazioni di due 
dei capolavori di Gaetano 
Donizetti: Lucia di Lammer-
moor e L’Elisir d’Amore, 
e un Galà lirico - sinfonico 
dedicato a Giacomo Puccini 
per i 150 anni dalla nascita 
hanno calamitato non solo 
una forte presenza di spetta-
tori appassionati, ma anche 
quella di giovani e studenti.
Questa è la prova che la pas-
sione, l’amore per il Teatro 
e le capacità organizzative 
profuse sono riuscite a supe-
rare egregiamente le difficol-
tà imposte dai tagli ai conti 
pubblici. 
Anzi, va sottolineato, che 
pur tra mille difficoltà, la 
direzione artistica e l’Am-
ministrazione Comunale 
sono riuscite ad esprimere 
il meglio, mantenendo ric-
co il cartellone del teatro e 
sempre alta l’attenzione dei 
melomani.
Una Stagione Lirica, insom-
ma, che ha potuto contare su 
un pubblico consolidato e or-
goglioso del suo Teatro.
Un pubblico attento e vivace, 
non passivo destinatario del-
le scelte artistiche, ma parte 
essenziale della creatività del 
“suo” teatro: le sue reazioni 
agli stimoli e, perché no, alle 
provocazioni che gli giungo-
no dalle proposte program-
matiche sono la pietra di pa-
ragone dello sforzo e sono di 
orientamento nelle scelte per 
le nuove stagioni.
È evidente che per un tea-
tro lirico è imprescindibile 
il compito di divulgare un 
patrimonio d’arte generato 
prevalentemente nei secoli 
passati.
Ma non bisogna limitarsi a 
conservarlo, bisogna risco-
prirne l’originaria vitalità 
proponendolo nel modo più 
stimolante: realizzazioni 
musicali valorizzate dal ta-
lento di artisti in ascesa, al-
lestimenti adeguati a un’idea 
dell’opera lirica come spetta-
colo a più dimensioni, capaci 
di mettere il pubblico di oggi 
in relazione viva con i capo-
lavori del teatro in musica, 
trasmettendo un messaggio 
sempre attuale.

Raffaele De Angelis*

L’Accademia Anfo informa: 

BUON ANNO 2009
I soci fondatori dell’ANFO vi au-
gurano buone feste e felice anno 
nuovo. Da gennaio 2009 ogni ul-
tima domenica del mese saremo 
presenti al mercatino sito in piaz-
za Carmine per presentarvi alcuni 
prodotti naturali e promuovere 
iniziative culturali dell’associa-
zione. Vi aspettiamo e siamo a 
vostra disposizione per appro-

fondimenti, curiosità e suggerimenti; ringraziamo in anticipo 
tutti coloro che insieme a noi hanno fede e fiducia nelle nuove 
frontiere olistiche.
Per ulteriori informazioni telefonare ai seguenti numeri:
0882 222384  -  225462  oppure visitare il sito www.accade-
mianfo.com - e-mail: accademianfo@libero.it
sede: San Severo – FG – via Quarto 71-73  -  via Dei Mille 
72-74

I soci fondatori
Angelo Coco – Mariagrazia  Cimini – Marina Palmieri


